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il ent abbonamento sendo ll 19 


I Roma, 25 Febbraio 
__—__ = 


BOLLETTINO POLITICO 


continuano nei giornali francesi i com- 
menti vivaci intorno al risultato delle 
elezioni legislative di domenica scorsa. 
Ml Jowmnal des Débats, a proposito di 
grido d'allarme e degli spauracchi susci 
tati dai giornali della destra e del par- 
tito bonapariista, scrive che questi gior- 
nali ragionano come il principe di Bi- 
smarck , essere, cioè , conveniente gri- 
dare: al fuoco ! al fuoco! anche quando 
nessuno bracia , "illo scopo di non far 
dimenticare l'esistenza doi pompie 


Questi terrori poco sinceri, sorivono i 
Diate, potrebbero recar del denno se 
jusso non comineinasa ad abituare! nila 
calma e al sangue froddo. È fortunstamonto 
inesatto che l'estroma sinistra abbia olt 
nuto un trionfo completo od eselusivo: essa 
ron ha riportato vittorio ‘mportanti che ja 
taluno prandi città dovo essa regna, govorna 
e domina sotto tutti i governi. 

Il Jonenal des Débals riporta lo pa- 
rulo del Times a proposito delle elezioni 
in Francia © della irragionevolezza degli 
allarmi per l'esistanza d'una maggioranea | 
sepubuucana, @ quindi proserne : | 


cile comrendora che l'opinione d:1 
a eni noi ci rssociamo, nen può os 
vere accettata da quei 
cano il signor Leono Rinault di candida: 
radicale 0 reputeno, per conseguenza, tutti 
i membri del centro sinistro ausiliarii 
complici della riv e. Noi pon siamo 
meno conti blicani moderati, 
uniti a qualchs membro dol centro destro, 
cho entrino nella nuova Assemblea, formo- 
reuno una ranggioranza assai forte per re 
sistoro n tutto lo impazienzo © ravo- 
nite tutto Je violenze. Solamento , questa 

nulla contro Ja re- 
to devota al nuovo re- 
i tentativi fazioni dei 
così impotenti 
bbero 
ono por lin- 
ciare la Francia in nuove avventure, In ciò, 
sarà strottamento fedolo al mandato che 
bo in questi giorni dal paese. 


maggioranza non fui 


Alhiamo pubblicato ieri il testo uffi- | mera dei Comuni che nessuna modi 


ciale della risposta della Porta alla nota 
del conte Andrassy. Notizie di Londra, 
Vienna © Pietroburgo accennano alla 


n 


APPENDICE 


1", MARITO DELLA DEMENTE 


wins Correr Be 


(vane motese) 


v. 
Il meso della promissione era scorso 
e si era giunti alla vigilia dello nozze 
tutti gli apparecchi eran già bell'e fatti; 
non mancava che di affiggere a°bavli già 
» striscioline di 
ci SU cme quali _il signor 
Rockester avea scritto di propria mano: 
Signora Rochester, albergo ni 
Londra 


lo non m'ero potata poranco risolvere 
adapporvele... mi pareva che /a signora 
Iochester, ch'esse indicavano, non esi- 
stesse peranco e non dovesse nascere 
prima deli’indomani allo otto antimeri» 
diane.... dinnanzi di assegnarle come 
sua proprietà tutte codeste cose, volero 
aspettare ch'ella nascesse... Era abba- 
stanza che una veste di color grigio 
perla ed un aereo velo avessero usur- 
pato nella gruccia del mio attaccnpanni, 
colà in uno stanzino dirimpetto ad una 
toeletta, il posto prima occupato dalla 
mia modesta veste di seta nera e del 
cappello, portati da Lowood. Chiasi lo 
stanzino per occaltarmi quello strano mi- 


(") La proprietà di questa appendice è riser 
vata dal traduttore a norma delle leggi sulla 
proprietà letteraria. 


buona impressione prodotta nei diversi 
gabinetti da questo documento, e po- 
‘+remmo quindi sperare în un'azione ener- 
gica per parte delle potenze. Quest'azione 


gli insorti, in vis rossima paci- 
ficazione. Anzi , più che sugli insorti, 
dere essere esercitata sugli amici 

amici palesi o nascosti, che vivono 
nei Principi al teatro dell'insur- 
rezione e con ogai mezzo diretto o indi- 
relto alimentano e afforzano il movi- 
mento. 


snale di Pietroburgo serive in- 

non bisogna dissimularsi che 
l'opera pacificatrico dello potenze non si 
trova agevolata pel fatto solo che la 
Porta accettò il programma esposto nella 
nota austriaca: « Si sa, scrive il gior 
russo, che un compito ben arduo 
spetta allo potenze nel campo degli in- 
sorti, presso questi infelici cui le soffa- 
renzo palite da olto mesi non hanno 
fato che ravvivare la sfiducia, © presso 
i loro capi, lo cui pretensioni aumen- 
tarono a misura che la lotta, prolun- 
gandosi, diede loro dei vantaggi. Questo 
compito dello potenze non può già essere 
abbandonato in seguito alla dichiara» 
zione d'uno o di parecchi capì dell'in- 
surrezione , i quali riflatano lo conces- 
sioni ottumane © intendono prolungare 
la guerra. Una tale dichiaraziono non 
arrestorà il lavoro della diplomazia. » 


Un dispaccio da Madrid anuunzia che 
continuano numeroso le sottomissioni dei 
carlisti © che è imminento una grande 
battaglia. Probabilmente la battoglia sarà 
impegnata dallo divisiuni alfonsiste che, 
come ci annunzin un precedento telo- 
inseguono Don Carlos e Liz- 
i quali con 21,000 uomini, 
senza cannoni  sonza viveri, si trovano 
internati nello Amrseu:s 0 tentano di 
il territorio francese. Dor- 
n Saballs e altri capi, come si 7a, 
si sono già messi in salvo. 

Secondo la Wiener Presse, il preten- 
dente andrebbo ad abitare in Unghe 
dove possiede un dominio ereditato re- 
centemente dal duca di Modena. 


Si ha da) Cairo che il colonnello in- 
glesa Stokes od il signor Lesseps henso 
firmato il progetto definitivo che ha per 
iscopo di modificare lo tariffe del Canale 
dal 4877 in poi. 

Un telegramma da Londra annunzii 
cho nella Camera doi Comuni il cancel» 
liere dello Scacchiore, in risposta a una 

artin= 


Stokes ritornerà fra breve in Inghil- 
terra. Lord Northcoto assicurò la Ca- 


ione riguardante i diritli di tonnellag- 
io del Canale di Suez avrà luogo senza 
| l'approvazione del kedivo, della Porta o 
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scuglio di cose che conteneva. « Voglio 
lasciarti a to stesso, candido sogno, » 
pensai mentre lasciavo l'appartamento in 
cui erano già cresciuto lo ombre della 
sera. Il vento gemeva al di fuori ed io 
mi sentivo febbrilmente agitata. Non era, 
no, il mio turbamento prodotto dalla fa- 
tica degli apparecchi nè dall'imminenza 
ento si importante per m 

‘eva aver luogo nell'indomi 
dalla nuova vita che il quel giorno pri 


entravano in parto, è varo, nell’occitaro 
in modo sì strano l'animo mio da spin- 


già le nove) come chi non trova requie 
© riposa a cerra almeno Jo e'erdimento 
nol sul uravano, ma non erano 
sole. Erati alla mia agitazione un'altra 
causa @ più forle ; era accaduto nella 
corsa notte un lento cui la mi 
mente non valeva a spiegaro © mi pa- 
reva mille anni di rivedere il signor 
Rochester per confidarlo a lui ed averne 
alcuna spiegazione. Egli recato ad 
piccola possessione cha aveva, di- 


regolare alcune cose che richiedevano la 
presenza di lui stesso prima di partire, 
Jova l'intenzione, dall’Inghi 


Io aspettavo anzio: 
torno per isgravarmi 


mio penoso se- 
reto, il quale sarà svelato a te puro, 
5" lettore, aliorchè lo sarà a lai. 
Il vento che avea soffiato con violenza 


durante l'intera 
imperversare più che mai ; le nubi, da 
eso spinte verso il nord a gran masse, 


#' sggiomeravano ingombrando _il cielo 


già tutto velato ; punto d'azzurro non 


Wera stato visibile in quella giornata di 


loglio. 


mata non cessava di 


delle potenze marittime che vi sono in- 
tereszato. 


Telegrammi da Berlino, Pest e Buka 


evidentemente dove essere esercitata su- |7*** ci Perlano dei guasti considerevoli 


cagionati dalle inondazioni. L'Eiba e la 
Vistola inondarono lungo tratto di paose 
nelle provincie di Sassonia e di Slesia, 
ringendo gli abitanti alla fu lo 
acque del Danubio non tendono a de- 
crescere ; onde il pericolo è sempre 
grande. ‘A Bukarest manca da molti 
giorni la posta d'Occidente © la Camera 
dei deputati si prorogò fino al 43 marzo, 
in causa appunto delle inondazioni. 


—1e-__——_ 
LE PREVISIONI BELLICOSE 


È segno non indifferente dolle ansietà 
odierne l'impressione prodotta in_gene- 
neralo dalle elezioni francesi. Le più co- 

* lossali sconfitte non sono riuscite a sce- 
mare l'influenza morale d'una nazione 
unita, operosa, accampata nel centro del- 
l'Europa. Non cinque ma cinquant'anni 
paiono trascorsi da' giorni tenebrosi della 
Commune, rischiarati dalla luce sinistra 
degl'incendi. La Francia però non ha 
dimenticate le date funesto della sua sto- 
ria odierna, soltanto essa ha rivolto lo 
sguardo al nemico più vicino e più pe- 
ricoloso è quello ha voluto abbattere. 
E lo ha sconfitto senza misericordi: 

Dore sono que' deputati, devoti pello- 
grini di Lourdes © del Sacro Cuoro, ze- 
lanti difensori del potere temporale ? I 
francesi sono accorsi alle urne @ tutta 
quella schiera di clericali, di legittimi- 
sti, di pinzocheri è scomparsa. Jori an- 
cora pieui di audacia, oggi non si tro- 
vano più. 

La Francia può esser diseordo nella 
scelta d'un governo stabile, nè sa tal- 
volta quel cha si voglia. Divisa, scissa 
profondamente da quistiori politiche, so- 
ciali, economiche , invano lo chiedete 
qual sistema preferisco; non si mette 
d'accordo, perchè ognuno accarezza una 
sua idca propria, fosse pure un’ utopia 
od una chimera. Ma niuna naziono sa 
diro con maggior chiarezza quel che non 
vuole. E anche questa volta l'ha detto; 
essa non vuole nè i borbonici nè i c.- 
riali. La Francia è pur sempre la pa- 
tria di Voltaire o degli. enciclopedisti ; 
non rinnega lo suo glorie ed è fedele 
allo tradizioni del 50. Può deviare, ma 
per far tosto ritorno a' principi. della 
sua rivoluzione. 

Ora sorge il fantasma del radicalismo, 
Non si può disconoscere che i radicali 
hapno ottenuti alcuni successi che pa- 
revano improbabili e fatto de' passi no- 
tevoli. Ma restano pur sempre una mi 
noranza. E chi è stato cagione princi» 
palo de’ progressi del radicalismo, se non 
il partito clericale, .1 partito della re- 
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Girai alquanto, sempre stimolata dalla 
mia incessante irrequietudine , lungo il 
podere; contemplai un istante le rov 
del vecchio castegno cui la folgore ave- 
va, non realmente ntlerrato, ma tagliato 
a metà del tronco; poi mi occupai a 
raccogliere lo melo, cui il vento aveva 
gettato appiò degli alberi, a portarlo in 
casa è a scoverar le mature dallo acerbo. 
Quindi rientrai nella biblioteca per ve- 
dero se v'era acceso il fuoco, immagi- 
nando che in una giornata così cruda, 
benchè sì fosse nell'estate, ii signor Ro- 
chester gradirebbe di trovarcelo al suo 
ritorno. 

Il fuoco era acceso e ardera vera» 
mente bene; accosta il suo seggiolone 
sl caminetto, uccosta: a questo il tavolo 
e preparai le candele, tanto che non 
moncasse tranne che di accenderle. Ma, 
falto tutto ciò, mi sentii travagliata da 
maggiore irrequietezza cho mai, tanto 
che non trovavo pace nè potevo rimaner 
ferma a niun patto e nemmeno tratt» 
nermi in casa. 

Frattanto l'orologio della stanza dove 
ero © poi quello del vestibolo, suonarono 
le dieci. 

< Come si fa tardi! Voglio ire a in- 
contrarlo; almeno sarà un po' di tempo 
guadagnato... > dissi fra mo. 

Arrivata ‘alle porte di fuoi 
dendo lo sguardo lungo la strada, nulla 
io vi scorsi tranne che le ombre delle 
nuvole proiettate dalla luna che a quando 
a quando sbucava da esso. 


© delusione mi spuntò sul ciglio, e, ver- 
io stessa, m'affrettai a 

. La luna frattanto s'era nasco- 

sta com) te dietro a una tenda 
ben fitta © principiara a piovere. 


>.» Una lagrima di puerilo impazienza | pi 


sistenza pertinace, il partito che preton- 
dova di ricacciare la Francia verso il 
governo del bon plaisire di distrugger 
un passato irrevocabile? 

Una maggioranza ropubblicana mode 
rata tuttavia è sicura, la quale tanto 
lo im 
i, chè 
contro questi può avor la certezza del- 
l'appoggio della destra conservativa 

Si osserva che la nuova Camera non 
porge alcuna guarentigia di stabilità. Ma 
che s'intende por istabilità in Francia? 
Ponet il suffragio universale in mano 
della nazione più logica che si conosca, 
la quale, stabilito un principio, corre 
diflato allo suo ultime conseguenze, e 
poi ditoci se ci possa aver malleveria di 
stabilità, 

La Francia ha il settennato del ma- 
resciallo: Mac-Mfahon, e questi’non è di- 
sposto ‘a abbandonare Îl potere affidato» 
gli dall'Assemblea. Non si potrebbe per 
ora sperare maggiore stabilità di governo. 
Alla scadenza dol seltennato, tutto sarà 
messo di nuovo in forse: forma di go- 
verno © capo del governo. È ufficio della 
maggioranza repubblicana di avvezzar la 
Francia alla repubblica, mostrandole che 
non si oppone nè alla sua tranquillità 
nè alla sua grandezza. Ormai lo suo an- 
tiche dinastio sono cadute, non resta che 
la napoleonica, perchè non abbattuta 
dalla nazione, ma precipitata a torra da- 
vanti allo straniero. E la scolta è ormai 
ristrelta; se la Francia si disamora della 

ica, corre al nuoro Napoleone. 

i ali di du- 
rata della repubblica è l'indirizzo della 
sua politica estera. L'Europa non è quieta 
per questo rispetto, teme che gli ecces- 
sivi possano trascinarla alla riscossa e 
crede perciò minacciata la pace gene- 
rale. 

A nostro avviso il pericolo non po- 
trebbe venira da quella parte. Non 
taccata, Ja Francia non accende la guerra. 
Non c'è fors. potenza, la quale più di 
lei abbia a desideraro © ricercare di sta- 
bilire dello relazioni pacifiche con tutte 
le altre. La guerra non consoliderebbe 
la repubblica, ma trascinerobbe necesse- 
riamente all'impero. 

All’avvicinarsi della primavera, i pes- 
simisti vedono sempre degl'indizi di pros- 
simo burrasche. Un pregevole giornale 
militoro belga , L'Armée delye, ha un 
articolo intitolato: Za guerra di do- 
manî. Tutto vi ci condurrebbe fatal- 
mento. Lo ansio della Germania davanti 
alla Francia risorta, la Franci 
tica, nella sua baldanza, dei disastri re- 
centi e dello cause cho li produsset 
quistiono d'Oriente, la quistione d'Egitto, 
la Spagua divisa, Ja Russia potento pel 
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< Vorrei ch'ei venisse! vorrei ch'ei 
venisse! » esclamavo angorciata da n 
vosa tristezza e da sinistri presontimenti. 
Avevo aspettato il suo ritorno per l'ora 
del thè ed ora era tanto tardi! Che mai 
poteva averlo trattenuto cotanto? Gli 
fosse successa qualche diegrazia?... E 
di nuovo mi sorgevano in mentegli av- 
venimenti della passata notte... e li ia- 
terpretai come presagi ai disastro. Mi 
paresa che lo mio speranzo fossero troppo 
elevato da potersi realizzare; mi pa- 
rova che l’astro do' miei destini , poeti» 
camente parlendo, avesse raggiunto il 
culmine della sua curva @ gli bisognasse 
ora declinare. 

« Non posso rientrare ora in casa; 
non posso starmene seduta accanto al 
fuoco : pensai, « mentre egli è fuori 
con codesto tempaccio ; voglio andargli 
un altro po' incontro. » 

Mossi lungo la via maestra infatti a 
passo lesto, ma non avevo fatto un quarto 
di miglio che «enti lo scalpitare di un 
cavallo... 

In un attimo i funesti presentimenti 
si dileguarono. Eccolo: era lui in sella 
a Mesrour, seguito da Pilato. Ei mi 
scorse de lontano, perchè In luna s'era 
fatto în quel punto un poco di strada 
fra le nubi; e, Jevandosi il cappello, Jo 
agitò in aria in segno di gioia. Io feci 
allora tutta una corsa per raggiungerlo. 

— Qui, da me! — esclamò stenden- 
domi la mano; — è evidente che non 
otete fare senza di me; porgetemi ambe 
le mani, posate il piodo sulla mia staffa 
‘© montate. 

Obbedii, resa agile dalla gioia, e bal- 
zai in sella davanti a lui. Fui'accolta da 
baci cordiali « da esclamazioni di esul- 


suo nuovo ordinamento militare , l'In- 
ghilterra sollecita del proprio commer- 
cio e persino l'Italia non ancora conso- 
lidata 

Sciolte lo redini alla fantasia, non c'è 
più limito allo ipotesi; ma la moltipli» 
cità di questo no dimostra l'inverosimi- 
glianza. La stessa grandezza degli arma- 
menti © degli eserciti stanziali, che molti 
stimano causa certa di prossima guerra, 
è ora una guarentigia di pace. Noi non 
mettiamo iu dubbio la sincorità delle di» 
chiiarazioni pacifiche fatte da'sovrani più 
potenti d'Europa, ma confossiamo che 
abbiamo molta fede ne'sentimerti delle 
popolazioni, il cui concorso non è mai 
stato tanto necessario alla guerra come 
a'nostri giorni. Col servizio obbligato» 
rio, la nazione intera è interessata a 
tutte le quistioni di politica generale e 
non c'è nazione che non comprenda i 
danni incalcolabili d'una guerra, nella 
quale lo grandi potenza fossero spinte lo 
uno contro le altre. La risponsabilità di 
una guerra è tanto grande per chi ne 
scatona le furie, cho dove esitare lungo 
tempo a assumerla sopra di sò. Perchè 
è troppo gravoso il peso degli eserciti 
stanziali, sarebbe assurdo il conchiuderno 
che la guerra sia inovitabile. Qual è la 
guerra, che a'nostrì giorni, sia stata se- 
guita da riduzione delle forze militari? Cia- 
scuna è stata invece seguita da un accre- 
ento di soldati. Dopo il 1859, dopo il 
1866, dopo il 1870 lo spese militari sono 
sempre aumentate. Non sarebbe prudent 
il far assegonmento sopra una nuova 
guerra por diminuirle ; è anzi provedi- 
bilo che aumonterebbero ancora. 

Non con la guerra, macon la paco si 
potranno ridurre gli eserciti, quando le 
nazioni si slanchino dello gravezze che 
por esso debbono sopportare e sianu decisa 
di attenvarle, La guerra non iscompa- 
rirà dalla terra; tanto varrebbe il voler 
for cessare lo tempasto, ma lo cagioni 
diventeranno viomeno frequenti, come 
già sono adesso. 

Nè sarà la Francia cho vorrà farle 
sorgere. Essa ha duopo innanzi tutto di 
ripristinar i suoi rapporti internazionali, 
di cercarsi dollo alleanze, di dare delle 
guarontigie di governo stabile, col qualo 
possano intendorsi altre potenze per e- 
ventualità futura e providibili. La re- 
pubblica francese sarà tanto meglio ac- 
colta dalle grandi monarchie europco, 
quanto più in essa vedranno, come è di 
fatto, una solida malleveria di paco, 0 
da'popoli quanto più riconosceranno in 
essa un governo sinceramente liberale. 

Troppi problemi @ troppo ardui ha la 
Francia da risolsore nell'intorno, per po- 
ter rivolger il pensiero ad una riscossa, 
attaccando un nemico fortemente armato, 
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tanza e di trionfo, ch'io mandai giù alla 
meglio. 

Poi, frenandosi a un tratto: 

— Na forse — mi chiese — v'ha 
qualche cosa di nuovo in casa, che mi 
venisto a incontrare a quest'ora? 

— No, mi pareva che non doveste più 


tutta come una sirena; copritevi con 
mio pastrano... Ma, Giovanna, mi pare 
che abbiate la febbre; lo vostro mani ed 
il viso bruciano. Ditemi dunque : è ac- 
caduta qualche cosa? 

— Adesso?.. Nulla; ora non sono nè 
attorrita nò infelice? 

— Ma il sioto stata?.. 

— Piuttosto... vi narrerò ogni cosa, 
scommetto che voi non farete 
pprensioni. 
Ridorò ben di cuore, passata la 
giornata di domani, ma prima no, prima 
che il mio successo non sarà accertato... 
allora avrò voi, voi che siete stata irta 
di spine come una rosa dentro una siepe 
in tutto il mese ora scorso; non vi po- 
tevo accostare senza esser punto! Ed ora 
mi par di tenere un agnellino tra le mio 
braccia, un agnellino scappato dall’orile 
in traccia del suo pastore... non è cosi, 
Giovanna?! 

— Desideravo la vostra presenza... 
‘ma non ne dovete menar trionfo. Ec- 
coci a Thornfield; ora lasciatemi scon- 
dere. 

Ei mi feco scendere dal cavallo o poi 


ordinato © preparato a ogni evento. 

Qualunque siano le vicende della lotta 
dell'Erzegovina, Ja prossima primavera 
non vedrà scatenarsi sull'Easopa la guer- 
ra, © noi sinmo persuasi, che, venuta 
meno la commozione prodotta dallo ele- 
zioni francesi, risorgerà la fiducia nella 
paco, a mantener la quale concorrono 
interessi così importanti e generali, che 
i capricci @ i calcoli di pochi non var- 
rebbero a impor loro il silenzio e la ras- 
segnazione. 


—T_—________— 
LA DISFATTA DI DON CARLOS 


Riproduoiamo le seguenti informazioni 
i cho dinno un' idea dolle ope- 
razioni militari compito dagli alfonsiati 
nei giorni scorsi e della situazione lu cui 
gli avanzi doll'esorcito carlista trovansi ora 
di fronte al nemico : 


sporanza rimano ai carlisti 
ta fortuna. 
qavarra , i difunsori di 
Farono tra lo Amma:oas, git- 
tando la loro artiglioria nei procipizi di 
questo montagne. Sulla parto della frontiera 
franoeso, cho ha por termino la Morindad 

iuipuzcoa , la via di 
è completamento chiusa ai carlieti 
da Martinoz Campos, presentomento pa- 
drono di tutto ii bacino della Bidassoa, Ua 
po' più all'ovest l'esercito comandato da 
Don Carlos occupava ancora il bacino su- 
perioro doll'Oria, senza oltrep» nord 
Tolosa. L'ossroito di sinistra, capitavato da 
Alfonfo XII, conquistò lo posizioni che pro- 
il suo 


trovavasi, il 
ÙÀ andava avvi- 


idassoa, dol qualo questa vallo forma la 
rto superiore, è in mano degli alfonsisti 
quindi proliabile cho il protendento, 


monto tre corpi, 
volta o separati gli 
i altri; l'esorcito dell'est dolla Qui- 
soon fu vinto da Martinox Camp 
la Bidasioa ; l'esercito dolia Biscagli 
Quipuzeoa, caccinto dalla Biscaglia o dalia 
costa ovest della Quipuzcoa par cpera di 
Loma, fu sconfitto poscia da Quesada ad 
guota ed ora espulso da Tolusa ; fiuzimento 
l'esoroîto di Estella è ora inseguito da Pri 
de Rivera nella sua ritirata verso il 
I carlisti sono quindi ridotti agli estrotui. 


Montra în Navarra l’rimo da Itivera spingo 
verso il Nord, nel bacino dell'Araguil, gli 
la, Quesada nella 


avanzi doll'esorcito di 
Quipurcoa cerca di cacciare verao 
sopra la 
spinti da Tolosa, Queste duo operazioni ia 
sanso contrario avranno per effetto di riav- 
vioinaro gli avanzi dell'escroito di Estolla a 
quelli dell'esercito di Tolosa, confisanto 
questo sopra ll pondio settentrionale della 
Sierra di Aratar © gettando quello nella 
vallo di Araguil, sopra il versaata merisio- 
nalo di questa catona di montagne. Però quo- 


ati duo corpi carlisti , quand' ancho sì riu- 


nella bi- 


— Ma fato presto! — mi ripotò — 
mentre uvevo già messo il piede sulla 
scala. 

Jo feci presto infatti e lo raggiunsi in 
cinque minuti. Lo trovai a mensa e mi 
disse: 

— Sedote accanto a mo e fatemi com- 
pognia , Giovanna; se Dio vuole, sarà 
l'ultima volta per lunge tempo che voi 
conato a Thornfelà. 

Sedelti accanto a lui, ma gli dissi cho 
non avrei potuto mangiare. 

— Perchè? per la prospettiva del 
viaggio che avete a fare, Giovanna? È 
il pensioro di andare a Londra cho vi 
leva l'appetito? 

— Nop so... di notte non s0 vedere 
distintamente lo mie prospettivo o appena 
s0 quali siano i miei stessi pensieri. Ogni 
così mi sembra un sogno. 
| — Mo eccettuato! Toccatemi un po' 
mi sembra d’essoro una realtà 6 con- 
creta abbastanza. 

— Voi, signore? Oh no, voi siete un 
sogno più vago, più incerto che ogni 
| altro. 

Ei mi appressò agli occhi il suo pugni 
chiuso, muscoloso e robusto, è mi chieso 
ridendo?! È 

— Che ve ne pare? 
quiet pare un sogno 
| — Si — risposi, allontanandolo colla 
| mia mano. — Benchè il possa toccare, 
è un sogno anche questo. Avete termi. 


poi ritornare & lui 


‘sparecchiare. Quando si. 
fu soli di nuovo, sedetti sovra un sedile, 
più basso davanti al mio fidanzato. 

È vicina la mezzanotte — osservai 
(Continua) 


nissero, non potrebbero sostenore la lotta, 
essando sprovvisti di magazzini o trovandosi 
ia un paese donde l'esercito non può trarre 
alimento. L'insurrezio; è 

finita od si generali di Alfonso XII altro 
non resta a faro che disperdere, disarmare 
0 ‘catturare gli avanzi degli eserviti carliti. 
Forse aleune bande continueranno a scorar- 
zaro qualche tempo per lo montagne, ma Ja 
pacificaziono generale dello provinoio del 
Nord sì compirà prestamente o più non po: 
trebbe essero mossa in dubbio. » 
—____ __ 

IL CARNEVALE DI NAPOLI 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


flutendo l'aero di sta- 
lo dai raggi schietti , 
cho il carnevale d'oggi serebho stato inaf- 
fiato dalla piova. larova quist , guardando 
su @ giù in sullo primo ore, cho l'allegria 
della scorsa domenica non si sarelto ripe 
tuta. Fino allo 12 0 mezzo, in cui è pas- 
sata la cavalcata dell'Emiro, c'ora bonsi un 
viavai rumoroso, ma non allegro. Molte 
masshoro hanno incominciato a pereorrero 
Toledo: la festa dei fiori incominciava , 0 
qua v lì cadevano reri, piosoli o sworti 
fosso diventato AIlosofo sta- 
mani il buon populo di Napoli , coma l'ha 
chiamato in wa srindisi il prefetto Mondini? 
pensierozo invoca di essero spensierato ; 
è calmo inveca di essre chiamoso; è quieto 
come in ressan» festa o occasione cotezio= 
valo? Questo domando si son fatte parcochi 
guardando la calca che ingombrara le vio, 
ma non dave segni munifesti di al 
navei sila gioia di domenica. Altri pensa- 
vano: scommetlismo cho si svegiierà, cho 
render 
vrime. E sì 
sè 


la seconda gioru»ta più Lella 


‘aglicto difatti, non 
Follia. Ed 


Fra composta di 12 uf 
cavalieri», ed ha _ percorso 
piazza Dasto, divisa i 
primo gruppo, dai coluri dei costumi bi 
colleu, era formato dal capitano Boni o 
dai ionenti Baratticri è Pellegrini. Il 
condo, biauco-giallo , dai tenenti Perrolli , 
Albortario è Daîncni, 1 terzo, banco-nero, 
dai tesonti Bertomelti, Petrizzi è Movizzo. 
li quatto, bianco-roseo, dal capilino D'Af- 
flitto © du tenenti Lavona o Savi. 
A piazza Dauto, lungo la salita 


Tolodo fino a 
quattro grappi. Il 


Ma 


xo, i dodici envalli «i son memi a galoppo 
«d hanno peroerto cosi tutto quel tratto di 
Via fino al Musco. Cho Lella vista! Quoi 
costumi di vaso, autiliati alle persono, quei 
colorì vivi del binneo, del giallo o del rus», 


smorzati del bleu o dal ner 
argento, quei tanti s 
guernivauo | polti 

cavaliori e le pu 


quei cinti di 


Ha pottura 
La dei cavalli , quel 
vederli correre 0 utiro Îl tintiunere stri. 
dulo di più di 154) sonagli , suo stati di 
Tetto sì do. Nembi di fori ed ap- 
‘agorosi hianto accolto sul loro i 
zio gli olegnuti uilsiafi , ed casi hanno 
risposta con fiori © con gentili slut 

il ghiaocio era rotto ; il corso ai è avi- 


Verso lo 4 1 

nica some por in 

vir del Manco cho S, M. esce 

1 percorrero Toledo. La potizin si uro- 
tub baleno, @ ia gran manta al 4 

ita per assonrarsi della conttezza Vo 

voce corsa, II Re difeiti erca in vettura sca 

i passa quento è lunga la via to 

loggia di fiori; una pren fuila circonda 

ci popeinni raccolgono i fiori 


cho vengon giu dai euisoni 0 li offrono al 
Ito. La vettara è phi di Mori ; il Ho ste 
ua è manea cl a destre, ma, sogno a tanti 
atol i mandano non ba il 
teme soglicrli a di rispon 
dov ai Dattimani cd ai saluti co) suo cop- 
pelo Dietro la vettura di S. M 
vengono i cavalieri della Follia, 6 la vi 


a nugoli i fori sulla vettura reale. 
La giormati di oggi chiuse dognamento 
la io 


Follia lutto i° tratto orto del 
riers, è nom di geloppo, 
como prima, non è susoessa ueseuva disgra- 
ix. Bisognava vederii quei bravi cavalieri 
sadar como vento, è invanzi allo scalpitar 
dei cavalli aprirsi quella calca immensa in 
duo ali! 

PS. L'iiluminazione sp 
oledo un aspeti 
popolati como le vie. 

Dosso chiudere quest mis con 1a buona 
uotizia che in tutt'oggi non è successo nulla 


ndida 48 a via 
balconi sono 


EBRRISPONDENZE ITALIANE 


(x) Venezia, 21 febbraio. — Poichè 
par sicura ormai la nomina di nuovi seni 
tori, è naturale che ancho per Vonezi 
corra già qualche nomo 0 cho so no fao- 
alano gli ontinari commenti. Sono cisrle 
all'aria © non @i ci formerei più cha tauto 
#3 fra quosti nomi non no sentissi. ripetero 
con insistenza uno cha prre a mo ad altri 


per lo mono assai strano, guel!o del conte 
Mocenigo Alvisopoli. LI conte Mocenigo Al- 
visopoli è sonza dubbio porsona assai facol- 


tosa © sarà certo un rispottabilissimo tomo, 
ma 


ion c'è in Venezia nessuno che ignori 
ou'egli fosso tra i più ligi el governo su- 
atriaco, tra quelli cha avrebbero maggior 
mente contribuito , 5 fosso stato pomibile, 
c) rassodare. la dominazione straniera in 
juosta provinoie. Né si venga fuori. con 
ella fraso da libretto d'opera, che bisogna 
stendere un velo sul pamsato, I ve li vanno 
berisimo finchè si tratta di non Tocar mo- 
lostia ad alcuno poi veochi peccati politi, 
vuolo innalzaro un cittadine 
posti cho debboro essere ri 
sorvati aî migliori, non è più il caso di 
atender vali ma di ‘sollovarli 0/di  chiamar 
Je cose col loro nomi So ripugnerobbe {1 


colpe premiate, a credete pare che lo soetti- 
cismo dello popolazioni dipendo in non pio- 
sole parte dallo ssarso dissurnimento’ con 
oui lo Stato dispensa i suoî favori. Cro- 
soluti nell'itea cho non vî fosse cosa più 
nobilo che {l cercaro l'indipendenza’ dolla 
patria, nò cosa più vituporevolo che il pat- 
teggiaro cogli stranieri, noi vediamo adetso 
nogala una grama ponsiono agli erolri di- 
fansori ili Venezia o profuso Jo oroci o gli 
onori a quelil cho ncsettavano uffici o sit 
pendi dall'Austria. Qual meraviglia so nol 
l'animo delle moltitudini è sioisa quolla 
fodo gagliania che fino a dieoi annl addiatro 
rendova così fualti { szorifzi! 


Nionto di moglio so questa 
ridurrà a un falso allarme, 


© so il governo, volendo nominare qualoho 


numento Goldoni. L'esito fa brillantiasimo, 
sopratutlo per merito di quei gentili cho 
prostarono l'opera propria suna' »Ilto cum- 
penso cho la soddisfazione di contribuire a 
uno scopo onorevolo per il press, La com- 
media soritta apposta del Gallina sopra una 
vagina delle Memorio del Goldoni 0 iutito- 
leta Ua primo passo, è ua lavoro graziosis» 
simo cho ni è ripetuto per quattro sero 0 
sho vincerà ancho su altri teatri  indipen- 
doutomente dalla ricorrenze per la quale fa 
soritto. E aouo per helli @ rotusti i vorsi 
di Vittorio Salmi virono di pro- 
logo e di epilogo sila cormmaia. La suo- 
nata su duo pianoforti degli egregi macstri 
Tessaria ed Etrora, destò poi un vero # mo- 
rilato entusiasmo. Quanto all'introito netto, 
cho vanno nd ingrus- 
ibastanza considerevole, 


con un di- 
ca a pelle nie 
È private, ma sanza grendi bsili. Dompnt 
re ci sarà festa alla prefettura, domonica 
allo tra in cass Papidopoli uno fusta di 
bambini in costume cho si prodico assi 
brillante, Chi sa cha non vsnosoriva qual- 
che cus? 

Stbato fivalmento va in ascna l'.lialeto 


| alla Fevice. li mzcetro Thomas ha scritto 
| da Porigi all'impresario Gardini , diconosi 
dolentissimo chs usa sizione gli proî- 


di venire egli stese a, cul 


gua piona 


NOTIZIE ESTERE 


FRANOIA 

Secnndo una ricapitolazione cho fa il 
20 corrento © cha 

sitio, vi sa 

otati re ccomaudoti dal Co. 

o (honapartist), 2 

2 del eniro dere, ci 


repubbl 
o gli intransigonti 
teri 


rebbero 20, 


| numero dei 
| gi Îl principo Fedo- 
rico del Liuemomburga. 


BELGIO 


Nella acduta del 22 della Camera. holga 
ominciò la dissussiono del progetto di 
legga suì conferimento dai gradi rcosdo- 
miei e gli esami universitari. Il ministro 
dell’interan dichiarò che il governo si so- 
| parava dalla Commissione notla uestiono 
del gradi in lettera e in quella dello ssuole 
spociaii alle Università dello Stato, 

rosario del testro di Charleroi, 
cho è cittadino frazeese, fu minseciata 
spulsione se non cessa Jo rappresentazioni 
della Chanderie. 

— Nol meso di nettembro vi saranno 
grandi fest a Lovanio per l'inaugurazione 
della stetua a Van de Wey.r. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
1 giorasti di Agram del 
che il ge Molliners, 
truppe si confivi mil 


A partito por 


Vienna 0 oradono che questo viaggio sia în 
relazione colla presenza nella capitalo 1u- 
strinca del baroro Rodioh 


pi degli insorti fde'la 
ln definitivamente rinuneîato al oc 


enni Polski di Leopoli del 
utro l’insipuazione che jl rog- 


22 protenta 
giorno di Ledocbowski in. Gal 
relazione colla questione. polaccs. 
gio di Lodochowski, il qualo ron è un 


Il visg- 


uomo di Stato, non poteva avera uno soppo 
di agitazione, poichè esso produssa în tutto 
il preso, eccetto cho noi circoli eterioni 
nina penosa impression 
._— @ram parto della. Gallizia è inordì 
iu soguito allo scioglimento dei ghianei. 
Cracovia solferse forti danni. 


GERMANIA 


Ta seguito alla morto della grandacheasa 
Maria venno sospeso il gran ballo di Qor n 
esso avrà luogo porò il 20 febbraio, 

— Por la fosta data dal 
ilalizno erano statì diramati 500 inviti. 

La Camora dei depuiati, nella sodati 

dol 22, discusso il bilancio dol ministoro di 
agricoltura. 
Vennero approvati i vari capitoli del bi- 
lanoio. È 


Gazzetta generale della Germania 
del Nord rettifica le: assorzioni ‘di alcuni 
giornali sulla questione ferroviaria»: Finora 


veder aparta un'inquisizione sullo colpe ine | pet anto è Rello atadio prepu sntorio, e 


tiche, non ripugna meno il veder queste 


ancora aver luogo una dea'isiono del 
talnistoro di Stato. Non si può d: 1nque at- 


tondero per ori che venga presonfato un 
progetto, di leggo'w’ questi mitinia: 

LE ngevindo: prati: GRsa esper: 
sione , per mifara di polizia, del slgoor 
Gardel, franceso, corrisponiento di giornali 
parigi. 


DANIMARCA 


11 progolto di leggo dotta sigiatra sulla 

responsabilità ministarialo fa voiato in terza 
lettura dal. lotketing danoss a rinviato al 
Laadsthing, che lo reapiagarà senza dubbio, 
dino Ja Correspondance scandinave del 
se:rento. È anzi probabilo che il Land- 
thing noù voglia nemmeno discuterlo 
sonda lot'urs. 
— 1 rodditi della Danimarca, per quanto 
goncorno i diritti doganali o di navig 
ziono, diedero 4,40M,404 corona nel 1875 
in più deli'anno precedento. 


SVEZIA-NORVEGIA 


Il Rigsdag «vodo.o ha nuovamente volati 
1 progetti di leggo relativi a mutizioni da 
introdurro nella Cestituzione. IL progetto 
ernento il riordinamento del Consiglio 
ministri, cha dà al re il diritto di nomi 
narno ;l pi finora era pro» 
sidonto del Consiglio, di diritto, il ministro 
della giustizia) foco sorgoro 
discussione. l'u però approvato nella prima 
Camera con 87 voti contro 
conda con 11% contro U). 

— Nella Norvegia si faovo proparativi 
d'una spodiziono cho andrà ad esplorara il 
nord dell'Atlantico. Il governo fa prepararo 
il vaporo Viringen, cho sarà comandato dal 
capitano Wille. Il ro ha ordinato cho pi 
rosohi solenziati prendano parto alla spedi- 
zione. 


RUSSIA 

1 giornali russi riccnossono che, malgredo 
l'ocnupaziona militare del Khokand, le cos 
vano malo. Nase-I"4din-kban, che vuol 
l trono di suo padre, di cui è su 
cossora iegiliimo , ha iutrapresa il viaggio 
di Khckaud. Giunto davanti alla città, ao- 
camzò davauti allo mura. 11 27 genuaio egli 


(o parecchio centinaia di uomini a si 
rifugiò col rimarento dello suo truppo a 
Machrama, fortezza ros 

Inoltra i dispacci doll'/avalido riso ne- 
sicurano cho gli abitanti della vallata del 


colata dal di 
va fedelo al 


markanda era mi 
la prpolaziono rimen 


corpi, seffersero perdite fine 
orsi dal Turkestan. Tî ge- 
i-cwitch si avanzava con molti 


La Gazzelta di Pistroburgo nona di- 
a ciddis”uta dell''affaro del Canato di 

« Qualo argoiunto di soddisfazione 
troveremmo, noi rassi, chicda ossa, nel ve 
doro il Mediterraneo convertito in'un Jago 
? Ss la Francia può essero fo 
dalia tranzaziono dell'Ioghilterea col kotiv, 
ln Russia non lo è meno, poichè la qui- 
sliono del Ginale di Sucz è diretta insicno 
contro si noetri intoressi in Europa 0 con- 
tro a quelli in Aciat » 


SERBIA 


LoUstoli di Melgindo del 21 pubblica un 
violento articolo, nel qualo ico cho la na- 
ziono chiedo la guerra coutro i turchi ; Ja 
vota dol popolo dev'essere esiudita. 

II Piemonto (1) scrivo devo compioro un 
sacro dovere, gotto pena di iafliggera a co 
stesso unn morto morale, conchiodo l'/stok. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Quest'oggi , allo 2 pom., ha avuto luogo 
l'anunciata inaugurazione dello nuove sale 
dei Mussi Capitolini, 

Gli inviteti io grandissimo numero si sono 
radunati nella sala degli Orazi e Curiszi, 
0 dopo la lettura i una dotia © forbita Re 
Jazione retario della Commis 
:103, sig. cav. Rodoifo Lan 

K per lo camero interno 
dol Gimpidoglio nollo nuove sale del Mussi. 

11 segretario ln fatto nel suo discoreo un 
0 dillo vario scoper.o fatto 
dal 18Î0 fn poi nel svolo sppartevento al 
imuno, dui diversi opgetti d'erto è monu- 
menti, i queli fecero nessuro filea di riu- 
nirli fu solo costruita all'uopo. 

ro gr’imviteti sbbinmo notsto il sig. 
Icudell, minfstà» di Germonla, il ministro 
d'Austria, il minietro Finali © moltissimi re, 
voli personaggi, fca cui parcoohi se 
i. Nè hanno mancato lo sigaoro, la 1uag- 
gior | arto deila quali straniare. 

Î1 sindaco ha fatto gli oneri della festa 
itrattonendosi lungamento 
Masci, che hanno 
provaziona sia per l'eleganza dolla forma , 
sia por lu decorazione, che è di sti!o pom® 
peiano, a'a per Ja disposizione del'e statue, 

La Gommiesicav arshoslogioa che tanto si 
è distiata În questa circostezza, è composta 
di signori maroheso Vitelluschi , cav. Au- 
gusto Castellani, comm. Pietro Ross, comm, 
G. DB. Da Rossi, conto Vespigunul, barono 
Piotro Eccola Visvonti , cav. Carlo Tudo- 
vico Visconti , cnv. Itollolfo Lanciani , so- 
grotario. 

Xi conte Virginio Vespignani ha avato la 
arto dirottiva dei lavori dello salo, ani: 
atito dai signorl cav, Reffelo Iogami o Go 
stantino Sneidor, architetti. 
La direzione "dei lavori r 
parto artistica od i ri 
al cav. Roborto Bompiani 
Il ‘sig. Giacomo Coralli, seultoro, ha ose: 
guito i restanri. 

La Commissione por l'ordinamento in- 
torno dei Musvi è stata: composta dei signori 
Ercole ® Ludovico Visoonti ed Augusto Ca- 
atell 

Della parto amministrativa è stato inon- 
rioito il cav. Giovanni Venanzi, segretario 
è cipo d'affizio della Commisione aroheo- 


logica. 


inni, ai sono r: 


; Il Carnevalo oggi ha fatto quello che 


Follini arie; pie ridostarai questa 
sora nol, festino dell’ Apollo o nel Festival 
a pineza Nevoni. Ta pina cn 
per diro, angusta per contenore ieri sera 
tanta gento. È si ba}ò nel recinto interno 
della piazza, 6 si baliè osi schipmazzò al 
di fuori, 0 fino allo oro molto avanzato 
della notte fu un baccano indescrivibile, Gì 
vion detto! co il Munioipio , ja compeaso 
di quol chiasso infornalo, psrmetterà agli 
abitanti della piazza di dormiro dall'altimo 
giorno di. Carnovalo fino a mozta quire- 
sima. 

Il Politoama non potova contenere più 
gente: ja una parola 
tutta la linea, 0 ques 
di bono în meglio fluo al di dello ceneri. 


Domani a sabato > avrà lu 
fosta da ballo al Gircolo Modrammatico. 


Ad indicaro l'antico livello dol Pantheon 
furono, giù molli anni coro, fatti dav gravi 
allo parti laterali del tomplo, © chiusi da 
un muro di sostruzione. Questi duo recioti 
hanuo servito por moltissimo tempo a tut- 

‘altro uso fuori di quello por cui furoto 
fatti. Allora si provvido col cingerno uno 
di un cancello di ferro. Nell' allargero la 
strada della Palombolla il cancello fa ri- 
mosso. L'altro rocinto della parto opposta 
avea un riparo cho è stato fn parto tolto 
ancli'esso. 

No è avvenuto che l'antico livello dal 
Pantheon è scomparso per casoro ricoperto 
d'ogni maniora di sozzure. 

Dopo quasi un anno 
nalmente  pensito 


municipio ha fi- 
(e ripuliro uno dei 


turne, a tutti coloro cho vogliono riparar- 
visi, chismativi da urgenzo cho non hanno 


impodcado l"cccesso ia quei dua rosiuti 
fanno porta di quell'insiguo tempio. 


Il Fanfulla dico cha il dispaseio parti» 
cotare da noi asconnato Îeri © cho annua» 
ziava la liberazione del conto Gommi o di 
a è il suo. È perciò 


altro persone a Dologi 
si lagna cho non abi 

Quosta è nuova da 
Fanfulla di conslderaro cha il telegrafo, al 
pari della Provvi lenza, c'è por tutti. Quolla 
notizia l'abbiamo proprio ricuvuta noi, 4ch 
bisoguo di copiaria dai dispacci di alcun 
altro giornale. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGI 
il di 2A febbraio Asta. 
| tt farometro è ridotto a 0° è 01 mare. 
tezza della staziono è di 49m 05; 
Barometro a mezzolli = 7% 
Termometro centigrado 
Massimo = 149 — Minimo = 80 
Umidità media del giorno 
01 — Acseluta 
Libeccio al 
alla sera, sempro forio. 


88 
attino, Nord 


lo nolla notte © 


rr 
fello al pomeriggio o 


"sz 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La docima rappresentazione della Mes- 
salina che dovera aver luogo al Weatro 
Valle, stosora, venerdì, è stata rinviata 
a domani, sabato, a causa di una liove 
disposizione della signora Marini. 

— AI Capranica è stato mollo applnu- 
dito PErnani. 

- — Venerdì, 10 marzo, allo 9 pom 
avrà luogo un grande concerto duto della 
signorina Pierina Ugulini, di Roma, di 
soni 41. Concerreranno in questo 
corto gli artisti: signora Wanda-Miller, 
ig. Campanini e sig. Silenzi, per la 
parte vocale; i signori Terziani, Pinelli, 
‘urino, Trouvé-Castellani, per Ja parto 
istrumentale. Per ora non pussiamo ag- 
giuagero altro, ma sappiamo cho si tratta 
di concorto assai promell-nte. 


arietà 
TBLB. CONIZONI ECINOMICNE-AMMMNISTRATIVE 


DALLE MOVINCI 


(APOLETANE 


Quando or sono parecchi mesi usci 
rono nella Opinione le lettere meridio 
nali dell'on. Viilsri, fu generale il »0 
timento di approvaziono ulle coso ivi 
esposta. Vi fu, è voro, chi contraddisse, 
ma poco dopo uscì un libro piccolo di 
mole, ma ricco di fatti e di osservazioni, 
il qualo venne a confermare, dirom” 
quasi a capello, quanto il Villari aveva 
detto nello suo lettere. Gli Appunti di 
viaggio del sig. Leopoldo Pranchetti 
(Ficenzo, tip. della Gazzetta d'Italia) 
sono già noti. perchè più di un giornale 
ne ha parlato, ma noi crediamo che non 
sia inutile di tornarvi sopra, perchè de- 
siderereumo che lo grandi vorità di cui 
riboccano quelle pagine, non cadessero 
nol vuoto come suole avvenire troppo 
spesso nol nostro paese so si tratta di 
abbattero antichi pregiudizi di mottor 
mano a qualcuna di quelle radicali ri- 
forme, dalle quali l'Italia aspetta la sua 
redenzione morale, tanto più che essendo 
vicina la riaportura del Parlamento, vor- 
remn.9 che la Camera trovasse il tampo 
una volta di. dedicaro efficacemente le 
sue curo a quei milioni d'italiani, pei 
quali la libertà è ancora meno che un 
mito. i à 

Per quanto la vita econom'ca sia .ri- 
destata in dialia, ciò solamente nei. 
grandi centri e nemmeno in tutti, ma la 


gran massa della \ popolazione è ancora, 
hanno fatto la maggior parto del buontem:f assai poco laboriosa, porchè vegeta. an-i tadino, alcuni 


cora nel suo passato ; molta province si 
trovano. anche-oggi in quelle stesso con- 
dizioni, in cui le lasciarono i caduti go- 
verni. È spscialmente la numerosa classe 
dei contadini, a cui l'Italia, paeso essen: 
zialmente agricolo, dovrà in ogni tempo 
la sua principale ricchezza, che non ha 
fatto alcun passo o ha progredito ben 

La colpa è di loro o dei pruprie- 
tari, dolo classi culte o dirigenti? Che 
cosa sì è fatto per migliorare sonsibil- 
mente l'agricultura e lo condizioni ma- 
teriali © morali dei coltivatori dei campi? 
Si sono fondati, è voro, comizi agrari, 
scuole, istituti, si sono dati degli inco- 
menti, ma non si è ancora peni- 
sato a liberare il contadino dalla tiran- 
nido del proprietario, là dove il conta- 
dino è peggio che servo. 

Ciò che îl signor Franchetti ne dico 
degli Abruzzi e Moliso, delle Calabrie e 
dolla Basilicata, che sono i comparti» 
menti da lui visitati negli anni 1873 0 
1874, conviene pur troppo a quasi tutte 
le province meridionali. Le piaghe da 
Ini veduto in quei paesi affliggono puro 
in generalo lo oltre parti del Mezzo- 
giorno,. perchè quasi da por tutto influ 
rono colà le stesse cogioni, le qual 
hanno prodotto quelio stato di coso che 
rendo il Napoletano tutto quanto e Ja 
Sicilia (i nostri fratelli meridionali non 
so n’abbiano a mulo) così inferiori ai 


contadino îu Ltuba ha genoralmonte mi 
da dolersi della sua misera condizione, 
quello del Mezzogiorno sta ancho peggio. 
Uiasta riflettore aito stato dell'agricoltora 
colà a alla ricchezza della produzione 
nello provinco del Centro 0 del Sotteu- 
triono. I contadini della più parto delle 
previnco meridionali hanno appena di 
che coprirsi o cibarsi, nè lo annate buono 
li mettono in grado di far dei risparmi 
perchè il di più che allora possono a- 
vere va în soddisfazione dei debiti con- 
tralli nello cattive. Assaliti dogli usurai 
cho prondono lino il 100 per cento, ro- 
vinati dal padrone che è onesto quando 


11 | prendo sui prestiti il 42 112 o prendoin 


| generato il 25, essi non trovano scampo 
allo loro miserio e non possono nem- 
meno pensare a migliorare la propria 
condizione, so henno terreni a fto, col- 
l'accrescore la produzione, perchè mau- 
co loro i mezzi per farlo. 

La caura principalo di questo stato di 
o, che è di per sè cagiono della poca 
produttività di quei paesi, è, sccondo il 
signor Franchelli, la mancanza di capi- 
tali investiti nell'agricoltura. I capitali, 
invoro, non mancano, ma l'ignoranza 6 
i pregiudizi della più parto dei proprio» 

fanno si cho questi si mostrino re- 
a impiegaro il denaro in laveri 
coli © ad aumentara la mano d'opera 
è contenti di quel che ritroggono dal 
suolu, o persunsi di non poter accre- 
score la produzione. Anzi tanto più sì 
reputano fortunati quanto più possono 
gradagnaro sul contadino, il quale, co- 
stretto olla vita più dura, non osa la- 
gnarsi so non per insorgera e darsi al 
brigantaggio. La mancanza poi dei ca- 
pitali impedinco allo industrie sussidiarie 
dell'agricoltura di svilupparsi con grave 
danno del contalino, a cui è tolto. così 
di ricavare da quolla, cho in altri paesi 
è una vera sorgoato di guadagno, un 
qualcho solliova nilo ene ristro! 
conomicho. 

Del resto, osserva giustamente il sig. 
Franchetti, fossoro pure i capitali im- 
piegati nell'agricoltura, fossero pur fa- 
vorevoli tutto le circostanzo a un mag- 
gioro sviluppo deila produziono del suo 
lo industrie sussidiario sarebbero i 
sibili nella più parto dei luoghi, 
sarebbe altresi impossibile un più esteso 
commercio delle dorato per la mancanza 
di strade carrozzabili. 

Queata è forso, egli dico, ta più gra 
calamità dollu proviaco meridionai, E i 
calcolabilo il dano che cagiona «4 il heno 
cho impedisco în tuttu ecovomiciziento, 
moralmente, politicamente. Qualunque cusa 
si voglia considera:o, ricchozza, prosuzione, 
commercio, livello morale , istruzione, pa- 
tristtismo, qualunque malo s'atbia a rime 
piargore, qualunyuo bene s'abbia a diside» 
rars, s'incontra sompro questa cagione : 
mancanza di strade. È impossibilo i 

v visto da sè, quale isols- 
cin, qualo bacbario signi» 
fichi ia mancanza dt una strada carrozza» 
bilo : no risulta l'impossibilità di soddisfare 
lo nocessità pil striagenti por un popolo 
civilo. Io visto nel circondario di 
de una fornace, che furalva 
lometri quadri di 
toni a schiena di beat 
Gittà da 5 a 6000 ar 
como la parto più alta del circondario di 
Vasto, segrogati dal resto del mondo. Una 
atrada carrozzabile parto da Vasto, 0 ve, por 
qualeho obiloaatro, asguendo la cresta della 
coiliuo, iis poi convien> moutaso a cavallo, 
oscaadere in fondo della valle wi lo «ol 
flume,che por adoso fa da via macatra, — Il 
cavallo comminuva penosamento fra gli o- 
pormi ciottoti , graversando di quando in 
suando i filo "d aequa cho errava a caso 
per l'ampio Jolto, largo quanto la valle, 
Dei duo lati, macigni, nudi per fo' piu, au- 
duvano poi ivalzandosi în colline, abs bl- 
l'altezza si polevzno quasi diru mobtagno ; 
guando ripido o quesi sompro sass.ia © 8) 
gijo di sIburi, quanido di declivio più dolo», 
ed allora coltivate. Non una casa , fuorchè 
qualoho molino ; solamento, alzando gli co- 
hi, si vedova sulla vetta di qualcho alturn 
tn preso, un grosso Lorgo, Era dom 
i. campi arano dessurti di Javorenti, 
vedeva uomo 0 bastia, non si sentiva una 
ooo per. quella valla soonsolata ; sulamanio, 
A Juaghissimi intervalli, in mezco ell rali; 

seduti accanto sd un; 


ar via i mote 
18 pur volto. 


nquo 0 a 
pecore a piscolara, un pilo di comu 
Vontiti da festa cho attravorsovamo To a 


torro, spoaso abbondanti, au per gii a 
© nello valli mono profonie. Tui 
gento, quando vuol comunicaro 


dell'universo; dova soondaro nol fiume e 1}, 
faro la strada cho stavo segaendo. Quasty 
la novo @ l'acqua è troppa, devono farne a 


mono 0 staro a casa: 0 non di rado scesi, 
cho i piccoli commoreîaati, cha vengono 
incottara il grano che il proprietario nonsi 
cura di spediro da sò alla marina per i{ 
troppo incomoda , trattenuti in sezzo ai 
monti per più giorni, si consumano, duraniy 
il tempo perso improduttivaraento , i gus 
dagui doll'oporazione. SÌ pensi poi che gras, 
dissima parto dei comuni di quelle provin 
sono in condizioni uguali : nol! 
d'Aquila, sopra 427 comuni 
pone la provincia, 4% non hanno atrado cars 
rezzabili ; 68 no hanno una fra stralo co. 
munali, provinciali 0 nazionali; {4 ne basis 


rorzabili.. La mancanza 
di atrado carrozzabili colpisce gli cechi sul'a 
straso carrozzabili atesso, dova si vedono 
animali colla sora è quasi punti barroeci; 
0 perlluo dova 


| mul nero sl 
tondo della valle, © vada su per lo cima 
do' monti, muta Jo scenario, ma impre 
no di solitudine è d'isolamento è la stesa, 
ni, numerosi fra quello mus 
tagno, lo spettacoto iù ridonta è ancora pi 
doloroso, Fuori d-Ilo pocho strado , pe 
più nazionali, chu li attravorsano, si vodoso, 
fra presi ancho importanti, strato piane, 
8pcss9 largho, cho divonterabbero facilmente 

gliando qua 
0 là qualcho albero « fasendo ponticelti ed 
gini ai fossetti di scolo » d'irrigazione. 
El invoco si vedono gli arginelli che vi 
sono, lasoiati deteriorarsi e i, lo 
acquo inondaro la strada, i proprietari fron- 
tisti restringoria 4-mpra” più colio usrpa 
zioni , usurpazioni di cui soffrono anche li 
atredo carrozzatili. Lo autorità comumli 
per lo più non intendono ancora l'utilità 
dollo vio carrozzabiti, por essoro queta 
troppo poche o perciò inutili , e, eu-ndo 
posso diratto dai proprietari caurpatori sense, 
lasciano faro I 


questa cs 
coso, od aspettano a proteggera uno s rada 
ghe sia compilato il pregstto di costruziora 
0 di sistemazione 5 la Jopge de! 1858 


giungo 
contratti, 0 
sso inginsti o fra: 


svi 


un terzo, quello 
peggio cho gravo. 
dolenti tra conta 
tore cita un grau nu 


@ padrone. 


varo come per l'ingiusti contratti 
il contadino si trovi in una. dipendorza 
| rispetto al proprietario, dulla quale non 
può liberarsi , © che ricordi Ja servità 


feudale. Nè possono i contarli 
vince meridionali trovaro 
pubbliche amministr 
perchè non sanna ro ano, 
perchè nell'ignoranza intellettuslo e mo- 
| ralo in cui vivono , tutt fail 
| gatantuomo © îl signora , tatto ciò che 
fa l'autorità è fatto bene, non perché 
i, né porchè sentano verso i loro 
uu per 
do luogo, 
perchè le Amministrazioni commnali o 
provinciali sono composte Ja più parte 
di quelli stessi proprietari contro i quali 
dovrebbero corcaro una protezione, e che 
hanno interesse a maotenera in quei 
paesi quella semibarbarie chi 
poco anche a loro, fratta però 
soli. 
La nuora logi 
il sig. Franchett 
tato questa dipondenra (la di 
contadino dal galantuomo). Lo nostre le 
hanno sfidato gi'i docali 
lazione abbicate d' 
comunali sono vintti 
gono una dote semma 
è ira quello porsi 
Qonsigli provinoiati. 
di questi Consigli, la maggioranza dei € 
scolastici | delio Congregazioni di e» 
sono alla lor voita eicuto dallo 
) sudo. Nei comuoi il 
governa, wa ita i sven 
Curiglio 


zione amministrativa, dico 


le pers no el 


l’imposto nel € 


bri del Ca commupali. 
comiunzlo 0 al sindee. è dato, per cosi dirty 
in balia il comune. Essi, da sè 0 por merso 
della Congregazione di carità è del'a 
missiono dal Nfonte lrumea 
strano il patrimonio del camuno, AI Coi 
glio comunale < al sindico è dato, per 
diro, in balia il comune. Colla imupusiziona 
dolio tasso, la cui scolta è su gatte» 
posta ad alcuno limitazioni legislative pist- 
tosto olastiohe, possono influiro sulla 
tuna privata dei cittadini, Il sentsco 
per loggo il principalo agento e confleste 
doll'antorità giudiziaria o amministativà 
dei governo. A. lui s'iadirizz 
avero informa 
uicho del paese: a lui daro i certificati di 
lo, di moralità, di uisorabilità; da 
Jui ricovo informazioni il preivi 
sono da sottoporsi a quella terribile pe? 
cho è l'ammoniziono; egli è ufficialo di po 
lizia, laddove manca , como quisi dti" 
tutto in campagna, l'ullicisto speciale, % 
como.tale, ha diritto di eseguiro arresti 
corti casi, o compio i primi atti di prote 
dara penalo in caso di delitto; senza £03- 
taro Ja grandissima influenza cho banno su! 
autorità giudiziaria lo suo denunzia a le 18 
informazioni como quello della privcijalà 
aùtorità atumisistraliva 6 della privcipalo 
laLÌ:ità del luogo. Sicchè îl contadino nes 
solo pes i suoi guadagni o per la sua [re 
sperità coonomica, ‘ma anoho per la sua li- 
| bertà @ per ta sua onorovolezza , per 1 


20, Un contas 
ichi, un beng, 
0 verso Vasto” 
a cinquo o set 
di contadini 
mo Ja vall 


tolte qua e Ja 
a coltivara la 


resto 
nol fiuto @ ri. 
aendo. Quando 
levono 
Ùi radi 
rieterio uou si 
marina per it 
in mezzo af 
usano, durante 


sto, i gua 


cui si com- 
tino strado car. 
Ha strado co. 
ti {4 no hanno 
Neiîa proi 

seni, SA 


gli cechi sullo 
vo #i vedono 
barroeei ; 


ino, st vadono, 
atradlo piano , 
1010 facilmente 
tagliando qua 

nticelli od 


usurpa» 
anche lo 
rità comunoli 
cora l'utilità 
questo 

1,0, ossendo 
ursatori stessi, 
uverno non 


sggiunge 
contratti, 0 
asti o frane 
lione, 1° su 
fatti a pro- 
atti 

denza 
+ qualo non 
la sorvità 
delle pro- 

1 difesa nello 


n usano, 
lo e mo- 
che fa il 
» ciò che 
nen perché 
verso i loro 
np 
nilo luogo, 
paniali 6 
1 più parto 
niro i quelî 
. e che 
so in quei 
se Fratta 
rà a loro 


alrstiva, dico 
del 
leggi 


io smi 


sosì dapper= 
spocialo , ® 
ire arresti in 
tti di proco= 
$ senza C00° 
16 hapno sulla 


la principalo 
sontadino Won 


fe pocesità dalla vita, mascita, matrimonio, 
Horle, o per rimanere e per partire, di- 
morte ja gran parto da coloro che sono alla 
Tita del municipio (p. 22). 

È vero che giù per su ciò che i na- 

Jletani delle province dicono sui loro 
Perizzanti dialetti, Zo sindaco è lo re 
#1 paese, è lo stesso un po' dappe 
utto, ma quello cho nello ‘altro parti 
d'ltalin può essere un bone, nel Mezzo- 
Siorno è ua malo. Il maggiore sviluppo 
Eeaomico ed intellettuale rendo altrovo 
possibilo la formazione di un elemento 
artigiano o borghese, che nel Napole- 
no, ove non si trovano generalmente 
io duo classi, dei proprietari e dei con- 
tadini, apparisce appena in embrione qua 
o là; elemento che mette un freno ralu 
tare alle pretensioni dei proprietari è po- 
peiarizza l'aristocrazi 
ji al contadino come non giovano le 
satorità locali contro gli arbitri del pro- 


prietario, cosi non gli giovano lo garan= 
o costituzionali contro gli arbitrii del- 
l'autorità. Ì 
Contadini che non senio nè leggere nò 


sorivere, cho ignorano del tutto eh: cos 
sano diritti civili © politieî, non persono 
ar grande utilità dalla libertà di st:mpa o 
li associazione, nè faru uso a Joro vantag= 
o del dinito di eleggore un doputaio 
ndo pure 


cento di loro perfino la legge coll’art. 110 


esercizio dallo 
10 del Re. previo parere dal Uonsiglio 
di Stato (pre. 30) 


Qual via dunque è sperta a quello 
Jiseraziato popolazioni agricole per uscire 
dalle angustie materiali è morali che lo 
delitto? Una so) 


auno i contadini da varii 
paesi del Napoletano per la lontana Amo- 
rica. | 


grano ogi 


Come ha potuto vssorvare il signor 
ti nel suo viaggio in Caldbria, 
prietori ciò non veduno di buon 
o «i capisco. I contadini che 
anni tornano in patria con 
di danaro da poter comprare un 
di terra e collivarselo indipendent, 
uno una tentazione per gli altri ed ap- 
parissono una minaccia a mutare col 
condiriuno di cos, di cui il 
proprieterio gode i vantaggi 


i proprietari s'ingan- 
sono le difficoltà che 
rare il contadino emigrante 


partire, tante quelle ehe lo 
al suu ritorno in patria, che 
fazione , a cui pure la provinco 
meridionali eifrone ogni anno un con- 
tingente non piccolo, non basta a mi 
are lo sorli delle classi agricole. Chi 
quò migliorarlo davvero, cia pure un'o- 
pera lunga, non può essere che una 
leggo sapientemente intesa a stabilire 
un'equità di rapporti fra i contadini ei 
proprietari; non può essere che il go- 
serno. il quale, non solo col tutelare 
eilicacemente la pubblica sicurezza, ma 
con una pratica amministrativa ecco» 
zionnte deve provvedere a tutto ciò che 
quelle provinco non sono in grado di 
irovradero da sè. @ 


Norizie INT 


suNe È Fari VARI 


Leggesi nella Lombardia del 2: | 

Ieri il prof. Cantoni, qualo incariosto dal | 
minisiro della pubblica istruzione, visitò il 
semizario di Mantova, dovo ha constatato 
illegalmente si tenevano cor-ì di gin- | 
sano © licon, 


Condanna a merfe. — Leg 
setta del popoto di Torino del 
fori si chiuso Ja sessione delle nostre A: 
sivis cu una sentenza capitalo. 

l'u condannato alla pena dolla morto va 
ti Neto Salvatore , palermitano , il quale 
tel sellembre del 187% disertava dalla Scuola | 
tormalo di cavalloria ja Pinerolo, e, reca» 
tori a Chivasso , si rendova colporolo di 
Erassaziono con’ omicidio volontario sulla | 
fersora di Notari Domenico, d'anni 75. 


Noto saivatoro o lo introdusso nella cesa 
el proprio avolo. 
udo venne trasportato allo carceri | 


11 Nolo proreppa in pianto ‘ sin- 


imento, è giunta la ri 
della Spagna rolativamento al rica» | 
teso dello conari di Cristof.ro Colombo. | 
Secondo questa risposta; comunicata al- 
‘volo Bertani dal ministro degli affari 
ln Spagna non opparrebbe difficoltà} 
+ sorta ; lo dilicoltà verrekboro'inveco da | 
Uala, cho si sarebbo recisameuto ‘rifutata 
la domanda della Consociazione | 


il 


0 ai piccioni (paro! 
sguriamo alla Caccia cacciatori a biz= 


to. — Leggiamo nei 
Fiornali torinesi che la Corte di 
Torino, nella sua seduta del 2: 
»pinso il ricorso dal direttoro cav. Anqua- 
‘oto è del contabilo Viglione, condanna! 
\er malversazione a danno della sedo toii- 
veso del Credito mobiliare italiano. 
Cristi municipale a Cremo: 
| Corriere cremonese ‘anvunzia «che, 
guito alla dimissione dala dall'arvocato 
*. Tavolotti dalla carica di ff. di sindaco, 


| 0 nol accondo a quella di li 


onorata mamoria 


| dico a Ceuta Ja v 


la Giunta municipale di quella città ai a 
dimoma in messa. 

Megnte a Ger — La Sosiolà lj- 
gure di salvamento anaunzia che ha deli- 
berato di tenere in Genova, nel primi giorni 
del venturo loglio, una seconda regata na- 
zionale. 

Per ora sona stabilito sei corse: una di 
canotti, una di lanoie «le corsa, una di zan- 
dolîni, una di jolo, una di olo all'olandesa 
ed una di guzzi. 

In occasione di questa regata nazionale 
avrà luogo in Gonova 


eondio della. Leggia in Udin®, venne colà 
iniziata una sottoscrizione, che nel primo 
giorno saseso elia somma di liro 31 mila, 
30 mila. 
mo cho anche qui iu Roma, por 
iniziativa dolia colonia friulona, si aprirà 
una sottoseri quallo soopo. 

Cenno nrerolozieo. — La Nazione 
ci reca la dolorosa notizia della morto Im- 
provrisa, avv 


no una famiglia patrizi 
tichissima © bonomerita della causa italiana. 
1! warches: Giammartino Arconati era stato 
largo d'aiuto all'incremento degli studi goo= 
grafici od consacrato la sua operosità 
a lunghi el ioiporianti viaggi, dei quali 
pubblicò puro Jo Relazioni, pregovoli per 
moriti sciontifiai © lotterari. Non aveva cho 
34 anni, © lasci 


in quanti lo conobbero 


cato jora_noll'Eltaerische. Correspondens, | 


rivo!ò una popolaziono di 1; 


19,408 adi 


tanti, compresi i militari. lì 1° dicembro | 


bitanti nell'Alsazia-Lorona erano 
138; quindi d'allora in poi avvenne 
uno diminuzione di 20,330 abitanti, ossia 
del 1,4 per como, Lu l'assa Alsazia solfereo, 
rispetto al 1871, una diminuzioi 


231 abitanti, 
per cento; la Lorena di 417 
ossia del 2,3 per cento. 

Considerando l’Alsazia o Lorom per cir 
condarii, sì hanno i seguenti risultati : 

lazione della città di Sirasbunga 

2 abitanti ; il circondario di 

%$; ii circolo raralo di 

il cirsolo ruralo di Stra- 

il circonderio di Saverne, 


da Thauns di 
1007 a Molnlicims di 


di 1028 
» a Serreguemims; di 


hi la diarinuzi 
dall'opzion 


no della pu 
di nem pi 


cittadini dell'Absczio=Lorena per la na- 
lità francese, ord guneralmente a qu 
poorsero »lîre espi tulla 


città di Bisckwiller, doro si 
diminuzione di 244.1 
sompio, cho derivò della emigrazione di un 
certo numero di operai prodolla dal trisfe- 
rimento d'importaati fabbriche in Franci 
Modesimamento in aliro contrado limitro 
, como hui circondari di Thanx 
grandi stabili» 
no trasferiti sul ter- 
ritorio francoso. Couviene inoltre toner conto 
cho il 4" dicembro 1875 circa 5000 
dell'Alsazia-Lorena orano setto lo ban- 
diero tedescho nello divorso parti dell'im- 
pero, fuori dol preso mativo, mentre che nel 
tompo del censimento del 4871 il servizio 
militaro non ora ancura introdotto, 

GU stranteri im Spagna. — Da 
Madrid serivono al Journal de Genéee: 

Eeso un fatto cho mostrerì qual sorte 
debbano aspottarsi gli atranisri cho voles- 
s.r0 impiegaro il loro denaro nella Sprgoa. 
Uno svizzero, dopo arer visitato la 

Marocco por suo diletto , si stebili 
dove osservò estora coltivabili la 
1 parto dei tori coduti alla 
Marocco 0 sussettibili aszi di 
Aven to ezli del 
danaro, comperò porzione di quei terrani e 
li pagò al governo in contanti. In qualun- 
quo paese dol mondo ssrebbesi esaguito un 
contratto di questo genere. Mla ciò non suole 
avveniro nella Spagna o nollo colonio sue. 
Quando il sig. A... vollo pigliare possono 
dicllo suo terra , gli si opposo l'alcado di 
Couta, dichiarando quello terra essere pro= 
prietà del comuno 6 non del governo. In- 
vano egli ricorso al governatore e Jo invitò 
a conferirgli il pessosto dei beni comperati 
cd a rezlituirglicno il prezzo, il qualo ri- 
sposegli cho suo ufficio ora vendera @ ri- 
ototero il prezzo della vendita, non doversi 
egli occupiro d'aîtro. 

Alora il aiguor MI... presentò i suoi ri- 

ai rappresontanti esteri. Ed coco 
giungere un decreto del governo cho inter= 
dita” di quelsiasi por- 
zione di terra a stranieri, riservando coto- 
ata vendita ai soli nazionali. 

Continuando lo svizzero a strepitara, gli 
furono fatto dello minaccio che poco mi 
non avossoro elfello ; par la qual con 
vittima di questa in 
vello riparare in Portogallo. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


nta. 20% 0 21 di- 
spenso. Vol. DI, disp. 3 e 4, terza serio. — 
‘orino-Roma-Pisa-Napoli, Uniono tip. editr. 
toriuaso. 

Annuario di legislazione 
denza italiana, compilato dall'avv. 
Morpurgo' oa la ‘collaborazione "dagli ‘ar 
vosati S. Coen, D. Dialti, (. Gallini, 
‘Abno I, 1875. — To. 


veniò una 
tanti, si sa, per 


‘Dei mareografi a! Jongo 
i mari Maditerraneo ad: Adriatico 0 dei rie 


Del riordinamento nazionalo degli studi 
universitari in Italia, per G. Pio Nosei. — 
Lc tipografia editrico dell' Associa» 


Sull'strizione tecnica elemontaro , mo- 
moria del prof. Francesco Baldi. — Savona, 
| tip. Bertolotto, 


ATTI UFFICIALI 


La Gassctta Ufficiale del 25 febbraio 
contiene 
1, R. docrelo, 21 febbraio, di convocazione 


%. R. docroto, 18 febbraio, che convoca il 
collegio di Sant' Angelo dei Lombardi pel 12 


mnirzo, affinchè proceda alla nomina del dep | 


, tato, Oceoivendo una seconda votazione, avrà 
Iuogo il 19 dello stosso mos 
4 R. decreto, 30. gennaio, 
muovo atatuto della Cama di 
reggio. 
5. IR. decreto 3 febbraio, cho approva il nuuvo. 
| regolamento per la contrazione, manutenzione o 
provinciali, comunali 
0 consorziali della provincia di Vicenza 


approva il 
‘di Core 


+, Disposizioni nel personalo dipendento dal 
gui erno , del R. esercito, dolla 
arina, del ministero d' agricoltura e 


| marcio, dol'amuministraziono delle Porte, 


EST 
ME 


| 
5, pub: 


VITTORIO EMANUELE II 
vin anamia bi pio E voLOSTÀ DELLA Nazione 
‘eranaa 
Veduto l'articolo 9 dello Statuto fon- 
damentalo del Regno; . 
| Vedato il Nostro decreto del 12 gen- 
naio u. s., con cui l'attuale Sessione del 
| Senato del; Regno e della Camera dei 
| deputati fu prorogata 
Udito il Consiglio dei ministri; 
| Sulla proposta del Nostro ministro se- 
| gretario di Stato per gli affari del 
| terno; 
| Abbiamo decretato © decretiamo 


Art. 1. -La presento Sessiono del Se- | 


! nato del Regno e della Camera dei de- 
putati è chiusa. 

Art. 2. Il Senato dol Regno a la Ca- 
mera dei deputati sono riconvocati pel 
giorno sei marzo prossimo venturo. 

Ordiuiamo cho il presento decreto, 
munito del sigillo dello Stato, sia inser 
nella Racsolta ufficiale dello leggi o dei 
decreti del Regno d'Italia, mendando a 
chiunque spetti di osservarlo 9 di farlo 
ossorsaro. 

Dato a Ni 

a 


oli, addi 21 febbraio 1876. 
TORIO EMANUE 


Wal cav. Bobba, presido del Licov di 

Como, riceviamo il segue 

febbraio. o 

alto calunnio pubblicate nel giornale Za 

Ragione, presentando querela pense. 

Prego di pubblicare questa dichiarazione. 
« Bobba, » 

1 nostri lettori ricorderanno che noi 
rispondendo alle corrispondenza della 
Ragione di Milano cho parlavano di un 
furto di libri commesso da un tal B. 
preside di Licoo, abbiamo detto che i 
particolari accennati da quel giornale, 
indicavano evidentemento il cav. Bobba. 


La Ragione scrive che la si vuol in- 
timidire con un processo, ed oggi stesso 
il cav. Bobba ci invia un dispaccio per 
annunziarci che porge querela contro la 
Ragione. 

Si dom 
a paventare. 

O l'accusa mossa al cav. Bobba è vera 
è sarà facile provarlo; o è falsa, od è 
giusto che sia risarcita la fama d'un ga- 
lantuomo. 

Tutto il ragionamento della Jiagione 
rispetto a siffatti processi rivela una cosa 
sola, ed è ch'essa ignora la legge della 
stampa. 

La qua'o, all'art. 20, ammetto il gior- 
nale a somministrare le prov dei fatti 
da esso imputati a impiegati pubblici. 

| Un processo può ben esser una noia, 
‘ ma è il solo mezzo di metter in chiaro 
la verità. Non ce n'è un altro, fra un 

corrispondente cho accusa un prusido di 

aver sottratto de'libri da una biblioteca 
| pubblica ed il ministero cho dichiara di 

ignorare quel fatto. 

È stato snnunziato prima da ungior- 
ale clericale di Roma e poi da altri, che 
il ministero dell'istruzione pubblica a- 
| vasse dato ordine a’bibliotecari di dare 
! libri a prestito a tutti qualli i quali li 
richiedano e offrano sufficienti guaren- 
tigie di restituzione. 

‘Questa notizia non ha alcun fonda- 
mento, nè un ordine similo avrebbe po- 
tuto esser dato con una circolare. 

L'on. ministro ha inveco chiesto in 
questi giorni alle biblioteche la nota di 
tatti i libri dati a prestito; © a tutti 
‘quelli che ne hanno da maggior tempo 
che il Regolamento vigente non par- 
‘mette, scrive di restituirli al più tardi 
pel 45 marzo prossim 

|- Il ministro pensa a regolare il prestito 
dollibri dello biblioteche altrimenti che 
non è fatto ora; ma la materia è molto 

‘grave; e richiede studio @ a ogni modo 
non può essere regolata che mediante 
‘un’decreto reale o almeno mediante un 
decreto ministeriale anficipaio da un de- 
creto reali 


la luco e poi la si avrebbe 


Jeri ed oggi 25 si è riunito presso il 
ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio il Comitato centrale ampelogra- 
fico, sotto la presidenza del cav. Lowley. 

Sulla relazione dei signori Lowley, 
Frojo, De Bosis e Da Rovasenda, il Co- 
mitato ha deciso d'iniziare la pubblica- 
zione dell'ampelografia italiana, di fare 
quella dell'atlante ampelografico , di e- 
stendere gli studi in alcuno province e 
di fare nel corrente anno una raccolta 
di uvo a Caserta, Forli o Bologna. 


ll Journal de Gendee dol 24 anunzia 
cho lo sciopero dei tipografi di Berna è fl- 
mito. Tutti i proprietari di stamperio a0- 
cetterono lo nuora tariffa a gli operai ri- 
tornarono immediatamente al }avoro, 

Ti sig. Leon Renault, già profotto di 
lizia a Parigi, elotto deputato pel 
dario di Corbeil, dovs avova a competitore 
1) bem principe di Wagram, ha in- 
dirizzato ai suoi elottori la seguc:'a circo- 
Jaro 

< Mioi cari concittadini 

« lo vi riograzio del grani 
| m'avelo fatto. 
|< Eleggendomi a vostro depulato, aveto 
voluto affermaro la vostra dovozione al'a 
ropubblica, ii vostro rispetto psi poteri ch 
la Costituzione del 25 febbraio affidò al ma- 
resciallo Mac-\luhon 0 la vostra avvarsiona 
por l'impero. 

«la non dimenticherò ia alcuna cireo- 
stanza cho voi mi avoto dato il mandato di 
faro dol regima repubblicano un povero 

lordina, di libertà o di pace, 

« Accogliote, occ. 


onore che 


« Luox Resannr » 


iproduciamo dal Figaro Ji seguonto 


notizia: 


« Il sig. Rouhor ha dichiarato che in pro- 
| senza della situazione che le elezioni hanno 
fatta ni consorvatori, noa vera più motivo 
A mantenere l'Assosizzione che egli dirigora 
a il cui scopo è l'appollo al popato. 

« D'ora innanzi gli sforzi dell'antico mi 
nistro di Napoleone Il tenderanno a riu- 
| niro sotto una bamtiera mfestioa 11 

dira dell'ordine, tutti È consorvatsri, senza 
| distinzione di parti 

« Dai passi furono fatti in questo «i 
affino di riusiro ad un accordo he assicu 
rerobo il maggior numaro possibile di voti 
al nuovo partito nel hallot: marzo. 

< Sarobbcro stli fatti dei coni srome83 che 
folle motà 


dei seggi rima 
— Nella Li 
argomento : 


aicr, il qualu aveva 
Jersi coi Coal 
on, son sacchi 


prestori a 1 
riusciro al u 
ballottaggi. » 

— 11 Journal de Paris divo cho un corto 
numero di soustori vorrebbe proporro la 
comitistura del sig. Bulfot pel posto di so- 
notore, rimasto vacante in seguito alia morto 
del sig. de La Rochette, Quel giornale do- 
sidorerebbo cho questa combiunziono riu- 
scisso por conservare al Parlamento un uomo 
di granda ingegno © di carattoro, ma du- 
bita assai che il nomo dol sig. Belfet possa 
raccogliere la maggioranza in una eleziono 
del nuoro Senato. 

— È morto a Parigi il sig. Didot, mem- 
bro dell'Istituto , cho reso alla tipogrefla 0 
allo industrio affivi grandi servigi 0 more 
vigliosi progressi. 

— La Liberté avunzia cho il marsscialio 


glianza per la morto della granduchessa 
| Maria. 

— L'ex-rogina d'Anvover ha fatto visita 
alla rogina lsabelle. 

— Il National dico cho il ministro dei 
lavori pubblici si occupa dol miglioramento 
| dello vio di navigazione della Francia e dei- 

l'aportura d'ana grando arteria di comuni- 

saziona tra Ja Manica e il Mediterraneo. 


L'Agenzia americana pubbl 
dispaocio da Madri, 23 fobbrai 
lodo @ i suoi si 
ganci fecero un manifosto in favoro d 
nità cattolica, dichisrardo «hs lo C 
mancherebbero ai Joro doveri, so. permet- 
tesoro d'innaizaro altari di fionto +l: 
| taro 0 so tollerassero gli attacchi contro al 
doguai del cattolicismo. Soggiurgono esi 
olo fl cattolicismo è necessai!o a manto- 
moro la cossivna nella società o a_conser- 
varo la nazionalità, poichè esso è il dogma 
dall'unità por la sun essenza medosima in- 
discutibile, » 


LA REGINA ISABELLA 


muolca a guasto giornale il seguente di- 
spaccio in data di Parigi, 22, che si ri 
risco ad cna notizia che abbiamo già data 
+ Setubra ora dociso che, immediatamento 
‘dopo terminata la guerra, la regina Isabella 
catrerà coram populo in Ispagna. La ro. 
gina ha un vivo desiderio di rivedero il 
non polo il re ha finalmente 


Ja madro 0 l'accom 
pae: Il ritorno della roglua 
in simili ciroostanzo sarà uno dei più cu- 
riosi è nuovi incidenti di questo secolo, 
tanto fertile di avvenimenti inaspottati. » 


Il govarno. spagnuolo indirizzò al suoi 
rappresontanti. all''estoro il ‘seguonto di- 
spsocio : 

< Dopo-uno'ssontro sostenuto dal gono 
ralo Loma, il re tersara sul tardi antrò a 
Tolosa alla testa dolla brigata Goyancobo. 
La demeralizzazione fra i carlisti va 
mentando. Il console spagauolo a Jaiona 
annonzia cho il ro entrorà quest'oggi a San 
Sebastiano. Diolasetto soldati eariisti, un 
oomandanto, cinguo capitani, due teneali ed 
‘ua preto per momo Juan Maia, si sono-ar- 


.| non intraprendero nulla senza un 


resi. È confermato l'intei 
rogaroy in Franola. » 


Un telegramma da Roma 24 ai giornali 
inglesi reca cho il Vaticano consigliò Don 
Carlos a rinunciare alla guerra, non cesen- 
dovi probabilità di riusoita. 


I carlisti prima di lassiaro Ex 
diedoro il saccheggio. 


L'Agonzia russa tolegrafa in deta di Pie- 
troburgo 22: 

La Freie Presse di Vionna, w la Kélni- 
| sche riferiscono Ja vooo dell'esi- 
| stonza d'un trattato segreto fra l'Austria 0 
| la Russia. La. miglior prova della falsità 

di questa voce è la risoluzione sportimanto 

manifostata dall’ Austria o dalla Russia di 
scordo 


namento: di Dor- 


lo 


uropoo. 
Maîge du lo assarzioni dei giornali cie- 
ricali tedeschi ed italiani, non osisto alcuna 
lettera indirizzata dal l’apa all'imperatora 
| di Russia. 

| La sila della grenduchessa Maria sirà 
| domani trasforita nella tomba della fani- 
| glia imperialo. I funerali avranno luogo 
| sabato. 


Il Bassiret, giornale sami-utticialo di Co- 

stantinopoli, doì 23, annunzia c 

ha spodito un ultimatum ala 
| Mentenogro, in cui 
tosto in patria quei loro sudditi che sî tro- 
+ vano nello fle degl'insorti ; in osso diverso, 
lo truppo turclio marcierobboro coutro | 
Serbia ed il Montenegro, 


Sorivono da Vienna al Pester Lloyd che 
il generato Rodich, dopo avere ripotuta- 
mento conf-rito con Andrasay, ritorna 
Zara. La vico dell'inio d'una squadra nelle 
que dalmato è amenti 

Secondo il Jidlet-.Nepo, il consolo russo a 
Belgrado avrebbe fatto al princire Milano 
raccomandazioni in sona» picilico. 


——_—€—& 


Bikarest, 2î. — La Camera fu pro- 
rogata fino #1 13 miro, in casa delle 
inondazioni. 

La posta d'ogcidente manca da alcuni 
giorni. ' 

Londra , 25. — La Camera dei co- 
muni continnò la discussione sulla cir- 
colare ministeriale riguardante gli schiavi 
0 colla maggioranza di 45 voti approvò 
la nomina di una Commissione reale. 

Monaco, 25. — Alla Camera dei de- 
putati,, Pfretzachnor, ministro degli affari 
estori, rispondendo ad una interpellanza, 
dichiarò che il governo non ha l’inten- 
zione di cedere le ferrovie bavaresi al- 
l'impero 6 che si opporrà pure alla con- 
tralizzazione delle ferrovie non bavaresi. 
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BORSA DI ROMA 


| Sotto l'impressione del c 

| lasso del Prostito francese, il nostro morcato 

d'oggi fu alquanto debole polla Rondita, la 

quale venno ceduta da 77 530 77 82 112 f. ima 
quest'ultimo 

Piuttosto formo il Turco, pacat 

Molto itoboli i Cu 


DISPACCI ELETTRICI | 


(Ao 


Madrid, 24. — Le sottomissioni dei 
carlisti continuano ad essere numerose. 
È imminente una grando battogli 
24. — Assicurasi cha il mi 
‘o dell'interno sia stato offerto a Ca- 
‘sriar, e quello del commercio a 
srenc de Bort. 

La Commissione di permanenza rego- 
lorà l'8 marzo la forma della trasmis- 
sione dei poteri allo nuovo Camere. 

Pest, 24 (oro 40 pom.) — Duranto 
tutta la giornata il Danubio crobbo qui 
o ia altro parti dell'Ungheria in modo 


1A SIEFANI) 


Tiuda sono inondati. Una fabbrica di be- 
vando spiritose, con entro 11 persono, 
crollò. 

La città di Comora è completamente 
inondata. 

Una folla numerosa , sloggiata dalle 
caso, percorre le strado di Buda e di Pest, 
rifugiandosi negli asili. 

Lontra, 24. — Camera dei Comuni. 
— Lord Northcote, rispondendo al mar- 


| modo soddisfacente e che Stokes ritor- 
nerà fra breve in Inghilterra. 

Pointe de Galles , 24. — Il vapore 
Roma, della Società del Lloyd itafiano, 
è partito pel Mediterraneo. 

Washington, 24. — Il generale Rab 
cuck, segretario del presidente Grant, 
che era stato accusato di complicità nelle 
frodi commesse nella percezione della 
tassa sul wigkey, fu assolto dal giuri. 

id, 24. — La truppe alfonsiste 
marciano contro i carlisti, accampati s0- 
pra lo alture di Borunda (Alta Navarra). 

|° il generale Primo de Rivera occopò 
{le gole delle Alduides, per impedire ai 
| carlieti di rifugiarsi in Franci 
Vienna , 24. — La Corrispondenza 
politica racconta che l'on. Sella assi- 
stette ieri l'altro alla riunione mensile 
della Società alpina. Egli era accompa- 
gaato dal presidente, barone Hoffmann, 
| il quale pronunéiò un discorso, consta 
tando i meriti dell'on. Sella come uomo 
| di Stato, oratore e scienziato. Il discorso 


Il corrispondente parigino del Ziimes co- | fu accolto con vive acclamazioni. L'ono- | 


| revole Sella, parlando in lingua tedesca, 
| ringraziò per quella spontanea ovazione, 
| che egli crede indirizzata al Club alpino 
d'Italia più che alla sua persona, consta» 
tando l' identità d' aspirazioni delle due 
Società. 

Berlino, 25. — Presso Magdeburgo 
(provincia di Sassonia) 6 presso Plessé 
(Slesio) uno straripamento dell' Elba @ 
della Vistola inondò il paese per una 
lunga estensione. Gli abitanti fuggi- 
rono. 

Duo convogli ferroviari uscirono dalle 
rotai 

Pest, 25; — lori sora, alle oro 11, 
le‘acque del Danubio incominciarono 2 
decrescere , © credesi che ogni pericolo 
sia rimosso. 


Francia 107.60 a 107 70. 
Londra 3 27102712, 

| 0r02175 

' (Oro 4 pom.) 
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GIACOMO DINA, Dimertone. 
Homnatoo Giovanni, Gerente. 


INTENDENZA DI FINANZA DI ROMA 
Avviso 

| per la vendita della Galleria già del Monte 

| di Pietà di Roma ora passata alla Cassa 
dei Depositi o Prestiti. 

Si avverto il pubblico che la superiore Am- 

ministriziono ha nutorizzato questa Intendenza 

Peo ala voita degli ogget di belle 

CT stenti nolla suddetta Galleria a tratta» 

tiva privata în dettaglio o n lotti, a seconda 


dello offerto che vorranno prosontato ed al prezzo 
cho coi richiednti sarà di comune accordo con= 


‘avverte inoltre cho qualora vi fosse molti 
plicità di offerta in ordino all'acquisto di alcuni 
egli oggotti nuddetti, si procedorà in tal caso 

‘ licitasione privata fra gli offerenti. 
A talo effetto la Galleria anzidetta sarà visi= 
ulle in tutti î giorni della. sottimana, esclusi i 
dallo oro 10 ant. allo 5 pomer. per co- 


visitarla por faro 
Roma, li 18 febbraio 1876. 

L'Intondenta BANCHETTI, 
CEE nie 
PRENTITO NAZIONALE 
Avriso Casareto, Vodi 4a pag. 
——_ > 
Muoni Litri per le Scuole, le Famizlio 
‘o lo' Biblioteche popolari. (Ni aggiunge 

Îl CataLono GRxmRALe i). 


(Vedi annunzio in quaria pegino) 
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EAU DES FÉES 


SARAM FELIX 
RICOMPENSATA A TUTTE LE ESPOSIZIONI 
Quento prodotto, spprorato dalle più alto colsbrità. mediche 
lore per read i ‘capelli ed ‘alla barba il loro 
e, Queta scoperta dota a Madama SARAI FELT 
iaattnte (regia RACHEL. 

Nladarma SAMAU FELIN consacra tuta lo o faticho 
lazione dî questo suo miglior prodotto , a ia ciò const 
Ha) Calearo Cha ebbe la into I uatveroo. = Tetto le 

rafizioni non sono riuscito ad alte cho a far sempro più a 
fruzzare l'itam den PCS 0 di siabilive meglio Î1 suo successo. 


i 0 parwuechieri dell'universo, Ti 
Roe Ri-| 


IMPIOMBATURA 
DEI DENTI CAVI 
più officaco e 


* Vera Cassetta Salon 
CONTENENTE: 
Giuvchi di società, di prestigio, 


or, dentista di Corte , di pazienza, scherzi, ece., 000. 
città, Rognergasso u. Distinta dei Giuoch 
cho ognuno si può facil- "1 dito di Bosco pri giuochi col 


Mente 0 senza dolore porro ne Sie 


te cavo, è cho aderisco Di ace o 
de ni resti dol dente è della | Un Liechiero & sorprese, sempre 
rigira, raleando il dento stesso di vino 
dn alterioe gusto o dolore. {ia sigaro x sorprosa sempre ne- 
ACQUA ANATI 


Îl Giuoco delta Dama 
PER LA BOCCA. 

sE LA MOSCA lvole n elia cem telaio pin 
so dntibto di Ceto in Vienna ! 60 Giuoco di pazienea. 


aldo di fot fi Hernan pe Iovine Fot 


"HA rafgiani dll pongira en 


allontanati 
materia nociva, da alla 
Erata freschezza, è taglie 
diorinma qualsiasi ali 
avoron fatto by 


Un dispaccio telegrafico a #01 
Una crazione per ix 


Auaterinn pel 
— Questo preparato man i 
siano la freschezza © purezza dol 
F'alito, e servo oltre ci» n dare 
ponti tin aspotto biavchissim e lu- 
cento, ad impedire che si gu 
#d a riuforzare le gengivo. 
Prezzo L. 30 L 130. 


Polvere vegctabile poi 
a pl 

facendone uso 

talierv een rolo allon sigg 

dei il tartaro che vi si forma, 

ina sccrence la delicatezza ‘© la 

bianchezza dello ama 


lestino. Zinballaggio GRATIS, 
Dirigersi esclu 
seppe Penna in 


inimberghi, via 
farmi. Ottoni via 
» Danto Pore 


46-47: Nan 


rignani piazza Corso. 


185; L. S, Denideri, pinzza di Tor 
Saoguigna, 15, San Ignazio, 574, 
ed al Regno di Flora, via del Core 
no, 342 — NAPOLI pe Cali, 


fici. preparati 


0 com sò le più tristi conseguenze 
© rimasero senza affetto, vengo n 
reecaro Î pe publico voler are 
nu vicapitare fa tali casi a speso 
mita medinnto posta il falificato 
Protarato el nom del sendiore, 
ade posa io agire giuridieamentà 

dato Î uit 
Tatti i preparati d'anaterina han- 
n, la scleri forata e nono fr: 
ni: a fianca della espuala per tape 
po, dell'avvortenza quell'involuci 
è como la sentola cos f Dop 


COD 
stiro Na 


i con intrazione. 
tore a Gonova 


“pslla con | lu Konn, farancle Sinimberghi, De- 
stola di ve eco, Doonti, Baker, Soc 
‘amar nzceulica, Garinei, Gentile, 


” 
morea ; tutti 


atrias Ungieria, Germania, talia, 
Îtussia, Homonia, Olanda. NASALINA GLA 
Por le” regiogi auesposte sono | che lera prortamonte l'acutozza del 


pronto di apadiro in steso dietro | malo, restituicelarespiraziononasale 
Saglia postalo i miei preparati è pro 
I ri versano { anni di successo, S 
mati al p. &. pubblico tu tutti | per l'Italia A 
vali, sno. Vendita in 


Sinimbengi 


het - Solvagi 
riguani. 


reep 
ta di Corto 
nno, Begnerpasse, 2. 


‘JEAN-VINCENT BULLY 


67, ruc Montergucil, Parigi 
| 

MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 
S0LO ACETO RICOMPENSATO 


| Questo Aceto deve la sua riputazione universale e la sua 
8 | suporiorità incontestabile sopra l'Acqua di Colonia, come sù 
| tuttii prodotti axaloghi, non solamente alla distinzione e sonvità 
del suo profumo nia ancora alle sue proprietà estremamente 
preziose per tatti i bisogni dell' igiene. 

L'Aceto di JEAN-VINCENT BULLY, gode del resto per 
tutti gli usi della toeletta, d'un tal favore che basta da solo a 
tutti più grandi elogi. 

L'unica cosa che si raccomanda al pubblico : è d'evitare le 
contraflazioni © 

RIFIUTANDO tutti i flaconi ove îl nome di JEAN-VINCENT 
BULLY sarà preceduto dalle parole bir DE, 0 da altre formole 


segua Al Tempio di Flora, — Imbottiglia- 

Ja Signatura di JsV, BULLY su sugello in 
La conTuo ETICORTTA fissi al collo del facone in 
| FILO BIANCO, ROSA, VERDE E NERO, terminante colla MepacLia DI 
Hi comu. 


Modello della contro-etichetta. 


Papers 


e, 6 lavata 
Sito di Flo; pri 
Diu vaglia ocio i SPaaO e Ma D Roero 


lA. DI GE 


della Posta), Palszto Gambaro, 


N Proprietario d' cotesta Fondo: 
lo o contratto di Ghisa 0 Carboni 


Gara 
roltami. — A magri 


fodelli per farm 
i, noneba Modelli por grossa e pic: 
sola maccanica, 0 i sopra Modelli cho 
terranno presentati senza spesa di trasporto, — Gi tengono pronto Viti 
Torchio in Ferro e Ghisa per Vino e Olio, sul nuovo siloma a 
Uriel. — Presse 0 Copia-Lettero di variati modelli garantiti. — Tubi 
por Cossi da tagliarai 6 mumerarai nullo misure richiesto. — Tubi por 
Condotti d'acqua. — Colonne por pergolati e per sostegoo di suoli. — 
Candelabri o Consolé per Gaz. — Sedili, — Tavole © Sofft per uso 
Caffè, Giardini, ece. — Nel suddotto Magazzino trovasi doposito anche 
di TURIN VETRO OSCURO imparmentili, muovo sitema, per wo Lar 
trine. — Por Cotmissioni di qualche entità e di facilo fondita il prezzo 
sarà di 30 ceotesimi il Kilo, cd anche mono. 


MANCANZA D'APPETITO 
no alla China, che vi ottiene dal 
ca concentro. atto in 


| FEBDRI, sasevonI, 


si prevengono © usci 
lè al momento col Bid 


Li iiamo + via Sala) 
jarnori, © Deretti 


a Flac 
Doposito generalo presso NZONI è È. 
laum. 10, Vendita în Roma nella farmacia Roasio 
[Via Pruttina. 


oli sulla formola dol prof. G. Polli 
Em ‘© del sangue scicciano gli umori 
acri, c sono un rimedio sicuro per lo malattio della pelle, nello 
affezioni attononti ad un vizio di ssuguo come erpeti, macchie seri- 
monioso, infiammarioni degli occhi, per effetto di acrimonia o si- 
filido, nelle omornidi, piagho croniche ed invetorato, sooli resi- 
daali, tig: par togliere Jo conseguenze 
lattio' norvose iso del merourio. 
Sentola 2 #0, franco di porto so 
Vordesi in Roma all'Asouzia A. Teboga, via dei l'rofetti, 12, p. p. 


! Recentissimio pubblicazione della Ditta Tipografie 


BUONI LIBRI PERLE SOUOLE, LE FANIGUIE E LE BIBLIOTECHE POPOLARI 


lo Legati fa; 
ye dono per 
brochure o premio brochuro © pres 
pa R. I più bol premio, 0 Atorandi F. Teatro educativo por fiacilla, con cori 
aerittiva cd applicata, 5—| (premiato) + L 250 L 32 
— auto racconti di stori Nobellette © racconti storici por osercizio di lottura 
sottina edizione nu L _ di | Nello cinesi di grado iniarioro delle scuole olemen- 
— l'emulazione, ossia fanciulli del popolo divenuti uo- tari, nuova edizione approvata (adottato) >= 3-0 
rain jluatri. Racconti storici con incisioni (adottato) » 125» 100 | Pera £. Il tostrino sonza seone, ovaro dialoghi de 
— Otto comu ‘0 d' educazione maschili 0 ‘ecitari in occasione di siamo o di altre solennità —_ 
femminili gene *, 2- 230] scolastiche per ititui maschili e fomminli (adott.)» 139 » 19 
— La mitologia spiegata ai fanciulli ia forma di rac mplici, Latturo popolari en ici 
conti, illustrata da I loni (adottato) » +» 153» » 20.3. 
Bario À. Tra produzioni tentrali per fanciullo » I_ò 
Berlan_F. Il libro dell'emulaziono 0 i fanciulli celeb (adottato) > 2-— » 235 
‘ntanzia de de alii bigrali RA lo dizioni disc 
o bozzetti desunti dalle migliori opero iiche, cconomiche, monuni loseritia. alla 
torza odiziona 4 Bilo di lettura © di pale; ed allo famiglie. igliorata c 
clrenio (dotato) 3 descrizione di Roma, de 


ri C. | piccoli disarturi 
I. Cospo di rose. Poosi 
io ( adottato) 


© dello fu 


to) 


sed 


Nuova raccolta di poesia morali o civili ad 
glie. Opera premiata 


persi, Lubro di lettura ‘ di promio per 


per fancinli 
d'occasiono per ncuol 


‘da provincia o con una ricca appendico 
centi statisticho del Regno (adottato) 

Possoli F. Tro produzioni teatrali per funci 
La figlia del saltimbanco. 


per amilo i sonni 
operai, commedia. so 


ato in cia 


{promiata ) e 
pera recata in italia ro£. Francesco P 
itato) spane EeE .>2—» 275 | Rossi C. Il contadino o, ossia conto venti serate 
"OI la sinti det onmpagailia cons raria, aui dovori © 
possa migliorarsi. Operotta promiata dal R. Ist Mura ‘sotto dettato 
lombardo di acienzo lettero @d arti,” - + 150» 190 ion 
Fornari P. «ì piocolo Ganot. Fisico-chimiea “applicati ma tot 
ti od si mestieri, ad uso dei gioranetti stu pagna; sec " 
2-» 250] tninta con Mac 


citi del popolo 
La Giovinetia od 


la economia do 
di Iattora 0 di premio compilato su 

‘cereditati autori italiani (adottato) 
Le Chiaccherino. Brevi 


rima classo elemontare, di 2. L 

Martinengo F. È convitti in forta. 
per solonnità scolastiche 

Aanfroni F. Oxto commedie maschili 


Quosto pubblicazioni ottennoro encomi da 


mandarlo nuovamente T nomi sto 

sempreppîi il pubblico favorerole. 
Verso Vagli 

discono i libri rich 

Caratoco centrata 


Chi desidera le spedizi 


al 


Jogli per lo” banibino lla ” 


oporo dei più 


fregi, 
Niogica per il popolo Qudotato e» -2— « 
itltana. Operetta per i fan 


1580 


— + 140| del popolo, gli usil, lo seuol 
(adottato) > a» ia 
Thomas-Fusi E. Mi 
femminili; terza 

—» 275] sulle calzo, una tate 


»— 50-90 tive (adottato) » “1 


aloghi' o gioni Scandetbog. Romanzo storico sibanene del 
La 150» 190 bro di lottura a di premio, con dus 
© foi la 2-0 atto dell'autore (adottato) » 5-60 


logli antori 


Francobolli lettora diretta alla Dirra Giacon 


MILANO © FRATELLI 


so perciò inutilo spondore parole per ricer. 


educatori @ da giornali roputati 
1 jo e noi speriamo quindi ch' esso. incontreraa 


sono bastovole caparra del progio dello medesi 


AoneuLi, in Milano che è il onto, sicuro ed economico, si sy 
raccomandate nogiunga Cent. 30 all'importo della merce richiesta. Gnetfha s cggiunp di 


TREVES- MILANO 


i Oto pagi 
Conversazion 


 0ss099ns Opues? un pe oxeurjsap 050/2044 0sQi UN 


"OD B +] visod rijoa mid ip 00084 


È IL SOLO GRANDE GIOR! 


re sono dedicate alle inci 


ANNO III 


Es 


ogni domenica in Mila: 


| Rive lewtrarie di Emilio Treves, Cortcre di Parigi di D 


no în sed 


oni eseguite dai primi arti 
di Leone Fortis, Corriere giudiziario di R. Sacche 3 
. Parodi, Lettere dalla Spagna di G. Garzolini, Romanzi © Novelle di 


G. Verga, De Amicis, C. Donati, F. Martini, cec. Corriere delte Mode, Riviste finanziarie, ecc. 
| L'Iltustrizione Italiana ha ceeigiondent in tutte le città d'Italia cd anche all’estero. 1 5> fascicoli stampati in corti 
0 in fine d'ogni anno due magnifici volumi di 816 pagine di testo, illustrate da oltre 700 incisioni: ogni volume ii 
nispizio e l'indice, e forma il più ricco degli Album e delle Strenne. 
F i Per tutto îl Rio d'Itali.. cinto it. L - Semestre L. 13 - Trimestre L. 7. - Per Stati corvi tell'Usione Postole, L. st l'amo, 
x | R Ì Chi manda |. 25: 50 per l'anno IM dell Miustrazione Italiana (o Li jr: 50 compro il Supplemento di Mode) avri 
iP EHIO d) dono DITTA | ROMONT È RISLER, romanzo di A. Daudet. (Î 50 ces, son» trnti per le spese d'afirmmesrione). 


hci pagine del formato grande in- 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


- 18760 


VALE ILLUSTRATO D'ITALIA CON DISEGNI ORIGINALI D'ARTISTI ITALIANI 


i d'Italia. - Le altre ono pagine comprendono: Settimana pol:- 


ti, Riviste scientifiche di A. Favaro, M. Lessona, &. Anfo 


(91734 W3$SI YId 013U93S NI 


E) 
DI 
s 
{2 


LIANA, Hiustrata da 


” 
incisioni. (I 50 cent. 


i IL GIRO DEL MONDO } 


ALE Di ucUGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI 


Nell'anno 17% (Vol 
iti Mon 


STREN 
sona agi 


IL MUSEO ci} 


LETTURE ILLUSTRATE - 


MIGLIA 


- ANNO III - 187 


inglese, una raccolta di care letture per le famialie. La parte pr 
i muovi ed ori affidati a serittori italiani ira i più distiu 
G. Barrili, A. Cacciuniga, G. Verga, V. Bersezio, Sura, E. Cui 
(reair,, D.'Guel varo, ecc, ed ha inoltre a collaborazione 
di P. Lioy, L. Capranica, C. Aufosio, G. Boccardo, M. Leona , P. G. Molmenti , css. La 
taccolti d'ommata da graziosi disegni adatti a questo genere di pubbl Laion ftt appositamente. 
Esce un numero ogni setfimana di 16 pagine a due colonne con $ 0 6 incisioni e la copertina. 


IN MILANO L. 12 L'ANNO - PER TUTTO IL REGNO L. 13 - L.7 IL SEM. - L. 4 IL TRIX 


PREMIO 1 e cari A ge to 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIAN: 
illustrata da 36 Ninni per lc spese d'effameszione). 


‘avrà in dono: LA S' 
ini. (I 50 centesimi s0n4 


È Î p Rei 
$ fa » Orni dispen ontiene 
È bs 3) znigr 
ì15:E 
18 #88 
F pgili copertina, — € 
1 i E i 9 lume fa opera da sè, 
LI H 2 dff tivint 
stiigi “ce 
H 5] DO ff asset te aputeposati 
15 SÈ Ei PREMIO Sho: sip 
i E 


[ceca PILLOLE D'EMATOSINA so 


di TABOURIN, cac. della Legion d'Onore, membro corrispondente 
dolla Soiclà farmacotiica di Parigi, e LEMANRE, chimico, | 


A Ferruginona, Fixiologi 


cia poste, Steimento, Cate 


| 
H sopportata dagli stomachi più da- 
digariven benissimo senza fatica © 
disguito, ta 
Doposito generali presso DESNOIN @ COMP, 
Tompla a l’arigi, e vondita in Roma uello farmacie Sip: 
Garaeri, In Fironze Itealo farmacia Curno; 
Dopositari esclusivi per l'Italia 
'IVANI e BEZZA, Via S. Prolo, 9, Milano. 


Bier is 
lu tituito pia oto © 
regraa; guariscono rasi 


Tesade di dita all cage ho 1 BE 
Depositi fu Soma presso l'Acracs Talora piazza dei Profottig1? 
[prima piano, — Farmacia Mariguasi, S. © ils al Coro 
Calfaral, Corso19. — Firenze, Janseo, via dei Fossi, 10. 


TORIA NATURALE 


LA VITA E ) COSTUMI DEGLI ANIMALI 


di Luigi Figuier 
Traduzione italiana (autorizzata dall'autor 


ima del Diluvio, o] pra ricca di 254 ‘inc ioni © 


L'uomo Primitieo con 203 incl 5 a 
Dette opere trovaasi vendibili TAgenzia A. Ti 
p. p., Roma. Si mpediseono francho di 


lumento di cent, 50 ciascun opera, all 
Tipografia dell'Opinione diretta da Carbo, 


COCI UOVA sti 
na comodita. Con un somplice pezzo 
di carta nocaso tomuto sotto. l'p- 
parecchio, si possono in un Istrole 
il: ber ua toro Li» 


BIBLIOTECA IGIENICA 


L'IGIENE DEI VESTITI 


ven 
E. PAGLIA 

Un bel volumo di pag. 150 L: 150 
Franco di porto nel Regno Li 1 60 
Dirigersi all'Agenzia A. Tabogs, 
Via dei Prefetti, 12, p. ps Roma. 


Prestito in 
ESTRAZIONE | 1. vonatta re orazio tetto 


, Errori, in Milano. Via Solferino, N. rt. 


) [CON UNA SOLA LIRA 


mistame | vagiia chi INTER 
pagiia che concorrono pe 
ci 00, 3,000 


tale 
Te 


Acquistando 10 Vaglia se no ricevono 11 
» 500» » Di 
100» » 15 

Marzo 1976 jo Ge 


va itta i Framersr® 
fa Marzo 1876 ATI n Ditta Fratel se ETO di ‘rami 
ni domanda viene eseguita n volta di corriere, hò sia accom 
Premi 5702 Premif erat isitiaporio cll'pginta di conii 1018 rimtone e 
PER LIRE Le domande che Per di 
‘assieme al 
1,127,800 
L'ABBIC 
di chi lavora "pece 
ran [Milano da A. Ma 
EDMONDO ABOUT _ dll 


Opera utile a tutti L. 
Franco di porto nel Regno Le 10. 


qubego a 


presso l'Agenzia A; 
dei Prefa 


119, ppi 


Ì Un solido letto di ferro 
‘con paglioriceio a moll 
per Li 48. 
oe 


FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D' 
di GAMASSINO GIOVANNI, Pizza Campo Marzio, d, Roma. 


DRITTO A ad una piazza verniciato a fuoco e dorato, materaso di Ila L 6050. Letti 
PIL ML atti 


‘da ‘collegio, brando 


Un elegantissimo canapò 
di ferro con pagliericcio a mol 
‘ad uso letto con stoffa di filo 
per L. 83 
—d- 


OGNI GENERE 


